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La seduta comincia alle ore 9.5. 

Osi B a l z o Gi ro lamo, segretario, dà le t tura 
del processo verbale della seduta ant imeri-
diana di ieri, che viene approvato. 

Seguito della discussione del lìilaoeio di agricol-
tura, iruìasina e commercio. 

P r e s i d e n t e . L ' o r d i n e del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
per l 'esercizio finanziario 1903-904. 

Anzi tu t to debbo dichiarare alla Camera 
che la relazione del bilancio di agricol tura 
fu d is t r ibui ta da parecchio tempo. I n seguito 
fu presentata dal Ministero una nota di va-
riazioni su diversi capitoli . L ' o n o r e v o l e re-
latore r i fe r ì su questa nota introducendo le 
variazioni proposte nei diversi cap i to l i .de l 
bi lancio; sicché la Camera si t rova innanzi 
il bi lancio con i capitoli già variat i . 

Con questa avver tenza procediamo nel-
l 'esame dei capitoli , i quali , come al solito, 
si in tenderanno approvat i con la semplice let-
tura, quando non diano luogo a discussione. m 

Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
e della categoria t rans i tor ia degli ufficiali 
d 'ordine e di scr i t tura - Personale .s t raordi-
nario ed avvent iz io - St ipendi ed assegni 
(Spese fisse), l ire 1,091,111.57. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Sant in i . 
Santini. Io non avrei potuto desiderare 

ed augura rmi elemento p iù appropr ia to a 
svolgere ta lune brevi considerazioni intorno 
al capitolo pr imo che il semi deserto am-
biente di oggi, perchè io debbo par lare , 
come par lo sempre all 'onorevole Baccelli , 
con parola amica, e mi pare di essere in 
una r iunione di amici, ciò che mi rende 
p iù agevole il par lare . 

L'onorevole Baccelli , che mi conosce da 
lungo tempo, pur t roppo {Oh! oh!) vorrà rico-
noscere che nel le mie parole, che questa 
volta, mi duole il dirlo, ncn sono di lode 
per lui, non è che l 'amore del bene e il 
desiderio di porgere il mio povero contri-
buto affinchè il minis t ro Baccelli lasci 
tracci© dura tu re nel Ministero d 'agricol-
tura . Io ho sempre sent i to par la re da quel 
banco di protezione degl i umil i . L'ono-
revole Giol i t t i ne parlò lungamente quando 
si discusse la legge del l 'assistenza sani tar ia , 
dal la quale l ' u m i l e classe dei medici con-
dotti. è s ta ta abbastanza b i s t ra t ta ta . 

L'onorevole Baccell i ha provveduto a 
migl iorare le sorti del personale del suo 
Ministero, ma non ha fa t to tu t to bene, e non 
per colpa sua. Onorevole Baccelli , io sono 
molto sincero, io le voglio bene davvero e di-
sinteressatamente, anzi forse contro il mio in-
teresse, e perciò le dico che El la ha intorno 
a sè molt i amici devoti e sinceri, ma, se io 
le dicessi che tu t t e le persone che lo attor-
niano sono a Lei fedeli , direi cosa, che non 
sento. Alcune le sono tanto poco fedeli , che 
dandosi, senza che El la le abbia a ciò auto-
rizzate, l 'ar ia di par lare per Lei, mi f an ca-
pire che questo mio povero discorso, oggi, 
non del tu t to di approvazione all 'onore-
vole Baccelli , può essere per me il canto 
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del cigno, può essere il discorso in articulo 
mortis. (Oh! oh!). 

Hon mi sento di aggiustar fede a queste 
malignità; ma se, per dirle, onorevole Bac-
celli, la verità, che tanto pochi Le parlano, 
io dovessi sacrificare questo mio modesto 
seggio da deputato, questo seggio perderei 
senza r impianto e senza rancore, pur di dire 
la verità. Veda, onorevole Baccelli, io co-
nosco molti suoi fedeli, modestissimi impie-
gati, che Le vogliono bene, come tut t i Le vo-
gliono bene, che si dolgono che coll 'ultimo 
organico a tut t i si sia pensato, fuorché agli 
umili. 

Ai pezzi grossi, agl i alti papaveri sono 
stati aumentati gli s t ipendi , ai piccoli, 
uscieri, inservienti, straordinari e tant i altri, 
nulla si è dato. Ebbene, costoro io racco-
mando al suo cuore. Ella, certo, non può 
v e d e r t u t t o perchè in mille faccende affaccendato, 
ma tra le cure del suo Ministero non dimentica 
la scienza, che è la sua massima gloria. Veda 
dunque, col suo occhio vigile, di venire in soc-
corso di questi impiegati piccoli, che furono 
trascurati . Gli aumenti nel suo bilancio si 
sono riversati in grossi st ipendi ai maggio-
renti del suo Ministero. Scusi se le dico la-
verità, ma a Lei la dico perchè Le voglio 
bene. Ella, che protegge gli umili, venga 
in soccorso di questa povera gente. 

Del resto io non ho bisogno di indu-
giarmi molto, perchè, quando si tocca la 
corda sensibile del cuore dell' onorevole 
Baccelli, essa risponde subito ed io vorrei 
che la stessa reverenza e lo stesso affetto, 
che io porto a Lai glielo portassero sin-
ceramente tutti; perchè, veda onorevole Bac-
celli, anche qua dentro v 'è qualcuno, che 
adesso, non una volta Ella chiama illu-
stre; ma Dio mio! El la presentò una legge 
ispirata ad amore, quale quella stili' Agro 
romano, e alcuni t ra quelli d ie si dicono 
suoi amici, la volsero in una legge d'odio. 
Francamente Si la non era propenso ad ac-
cettare l 'emendamento famoso, ma, facen-
doglielo accettare, non le hanno reso un 
buon servizio i nuovi suoi amici i quali 
non hanno seguito Lei, che si inspira sem-
pre all' ideale del bene. Ed il Senato lo ha 
giustamente modificato. 

Quindi, onorevole Baccelli, ascolti le 
parole di uno che si gloria di essere stato 
uno dei suoi più modesti assistenti e che 
Le ha detto sempre la veri tà ; El la non è 
uomo da prendersela a male se io le dico 
che questa volta la sua opera, e non per 
colpa sua, non è stata quale, da Lei ci at-
tendevamo. Si ricordi dei poveri uscieri e 

dei piccoli impiegati del suo Ministero, i 
quali hanno dirit to alla sua benevolenza 
ed alla sua giustizia ed equità. Io non 
spendo altre parole per questo personale, 
poiché Ella lo conosce bene ; e, giacche io 
sono un piccolo latino, ed Ella è un grande 
latino, chiuderò il mio dire con queste pa-
r o l e : « Quod -potili feci, faciant majora po-
tentes. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morgari. 

Horgan. Avrò occasione di dire qualche 
parola su alcuni capitoli di questo bilancio, 
ma tengo a dichiarare all 'onorevole Baccelli 
che, nelle mie osservazioni, non vi sarà 
nulla che suoni spregio alla sua persona. 
10 anzi sono apprezzatore di alcune sue 
iniziative che indicano modernità di pen-
siero e che non possono avere la loro be-
nefica applicazione unicamente per man-
canza di fondi. 

E vengo all 'argomento del capitolo primo, 
dove noto una scarsità di spesa (e cioè di 
personale) che apparisce anche maggiore 
confrontandola con lo stanziamento di altri 
Ministeri. Per esempio nel personale e 
nelle altre spese generali del Ministero del-, 
l 'interno, per carcerare i cittadini, si spen-
dono tre milioni di lire; in quello del tesoro, 
per schiacciare i ci t tadini di debiti, più 
di due milioni ; in quello della guerra, 
per massacrarli all'occorrenza, 2,500,000 lire, 
mentre nel personale del Ministero che do-
vrebbe far vivere questi cittadini, si di-
scende ad uno stanziamento di 1,109,000 e di 
1,600,000 se si considera il complesso delle 
spese generali. 

La Giunta del bilancio, di cui è rela-
tore l'onorevole Casciani, in questa stessa 
relazione dice « che nessun altro Mini-
stero come questo è così int imamente con-
nesso con la vi ta quotidiana e cogli in-
teressi dell 'agricoltura e dell ' industr ia; esso 
dovrebbe essere considerato come un grande 
ist i tuto dedicato agli interessi dell 'indu-
stria nazionale e dell 'agricoltura che sono 
le fonti della nostra ricchezza ». Invece 
11 bilancio dell' agricoltura non ha per sè 
che 14 milioni ; in altre parole la cen-
tocinquantesima parte della spesa totale 
dello Stato; e quando si chiedono aumenti, 
il ministro r isponde: non abbiamo i quat-
tr ini . 

Ebbene, noi dell 'Estrema Sinistra dichia-
riamo che i quat t r in i ci sono; che, per tro-
varli, basterebbe ad esempio, operare la 
conversione, libera della rendita, o quella 
indiretta secondo il metodo Sennino; baste-
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rebbe mandare a casa una metà dei soldati 
i quali vi andrebbero molto volentieri ; ba-
sterebbe dedicare al trasporto degli emi-
granti metà delle navi clie ora vanno in 
giro inuti lmente per i mari. 

Eo non presento, a questo proposito, un 
emendamento perchè mi sarebbe impossi-
bile raccogliere le dieci firme necessarie; 
però mi auguro che in un prossimo bilancio 
la cifra di questo capitolo sia portata ad 
un'altezza che renda possibile di adibire 
un personal© sufficiente a compiere l 'alta 
missione del Ministero dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio. 

Casoiani, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Casoiani, relatore. Non intendo sollevare 

un fat to personale, coll'onorevole Santini, 
ma perchè anch'io f a i membro della Com-
missione parlamentare per l 'esame della 
legge sull 'Agro romano e fui t ra coloro che 
proposero l 'emendamento respinto dal Se-
nato, devo dichiarare che tanto in me quanto 
negli altr i colleghi, la ragione di quel-
l 'emendamento era connessa int imamente 
con la legge, non provocata da scarsa be-
nevolenza verso l'onorevole ministro. Per 
noi si t ra t tava di una questione di prin-
cipio : credevamo di rendere la legge più 
efficace e più giusta. I l Senato ha creduto 
di respingere l 'emendamento e la Camera 
farà quello che crederà, ma da parte mia, 
come degli altr i colleghi che proposero l'ar-
ticolo che è stato occasione di viva discus-
sione, non ci f a neppure la più lontana idea 
di fare un atto scortese verso l 'onorevole 
ministro di agricoltura. 

Santini. Sì, ma Casoiani non è il reden-
tore dell 'Agro romano, e non lo è nemmeno 
Baccelli. {Si ride). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura. 

Baccelli Q.; ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Io . r ingrazio i due oratori delle 
parole benevole adoperate per me e per la 
poca opera mia. 

Quanto al primo che ha parlato dell'or-
ganico del Ministero, posso dire che ho fatto 
quello che mi pareva meglio per tut t i . La 
somma domandata, è stata solo, di 38 mila 
lire, e Lei comprende bene che l 'organico di 
tut to un Ministero con 38 mila lire non 
si fa agevolmente. Dunque con pochissimi 
mezzi ho dovuto pensare a tutt i , non esclusi 
anche gli umili, perchè anche gli umili, 
sebbene poco, puro hanno avuto un certo 
vantaggio. Non dubiti l'onorevole Santini, 

che ha parlato con tanto affetto per i più 
poveri, che in questo mi trova consenziente. 
I medici, Lei lo sa, sono i pr imi a mettersi 
dalla parte di chi soffre e di chi non ha. 
È il nostro istinto, il nostro dovere. 

In quanto poi alla somma, agli ingran-
dimenti.... (volgendosi al ministro del tesoro che 
gli sta accanto). 

Una voce. C'è Cerbero. 
pacco Ili G., ministro di agricoltura, industria e 

commercio. Ma è sapiente © buono; anche lui si 
trova in difficili condizioni... Forsegiorno ver-
rà, in cui tut t i si persuaderanno che questo 
bilancio bisogna rinforzarlo ed ingrandirlo 
di molto; ed in questa speranza io prego i 
miei egregi amici e colleghi di rassegnarsi 
per il momento; tanto più che le iniziative 
parlamentari , le più nobili, quando non 
si uniformassero alle leggi della grada-
zione della opportuni tà , potrebbero trasci-
nare il Ministero in una voragine; perchè 
ognuno di coloro che parlano per coscienza 
convinta, parlano bene; ma le analisi a volte 
sono ostili alle sintesi, e la necessità di un 
bilancio forte deve essere impressa nell 'a-
nimo di tu t t i i rappresentant i della Nazione 
come una necessità suprema. 

La responsabilità del tesoro è nelle mani 
del mio egregio collega; ma sappiamo tut t i 
quanto c'è da fare. Ringraziamo la provvi-
denza che il bilancio è migliorato di molto; 
e noi non dobbiamo sciuparlo, sebbene ta-
luni aumenti necessari potrebbero giusti-
ficarsi e conciliarsi conle ragioni supreme del-
l 'Erario. Occorrono però nuovi studi perchè 
alla persuasione che sta nell 'animo di tut t i , 
sopravvenga la determinazione dei grandi 
fatt i . Occorre che il miglioramento di ciascun 
capitolo proceda armonicamente col miglio-
ramento progressivo dei pubblici servizi. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo primo. 

(.E approvato). 
Gli altri capitoli, se nessuno chiede di 

parlare, s' intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

L'onorevole Morgari chiede di parlare sui 
pr imi 50 capitoli. Lo prego di dirmi, di mano 
in mano, su quale intenda di parlare. 

Capitolo 1° bis. Personale dei ruoli spe-
ciali diversi, passato nell 'organico del Mini-
stero -- Stipendi del personale stesso che a 
mente dell 'articolo 7 della legge 28 dicembre 
1902, n. 534, si inscrivono provvisoriamente 
in uno speciale capitolo, lire 18,300. 

Horgan. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
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Morgari. La piccolezza di questo stanzia-
mento è in relazione alla scarsità dei mezzi 
che si mettono a disposizione del Ministero 
di agr icol tura e commercio. Credo che tu t t i 
i pa r t i t i del Par lamento dovrebbero unirs i 
per protes tare contro l 'es igui tà di quest i s tan-
ziamenti , poiché il problema delio svi luppo 
dell 'economia nazionale non interessa i so-
cialist i p iù che i conservatori ; esso è il pro-
blema comune della c i t tadinanza i ta l iana. Ci 
dividiamo quando pa r l i amo della lot ta di 
classe, ma l ' incremento del l 'agr icol tura , del-
l ' indust r ia e del commercio è un campo co-
mune dove non ci dovrebbero essere par t i t i . 

Se non che non c ' è danaro, si dice, e 
si accusa il minis t ro del tesoro. Ma non è 
colpa sua, nè del minis t ro del l 'agr icol tura 
e commercio, nè colpa, forse, del Mini-
stero in genere. La colpa è del l 'ambiente 
e del momento storico che noi at traver-
siamo. È quindi un'azione di p ropaganda 
quella che bisogna esercitare, affinchè la 
massa degli interessat i p rema sui pubbl ici 
poter i e l i costr inga a fare la rghi tagl i 
nei bi lanci che noi chiamiamo improdut-
t ivi , poiché per noi sono tal i . 

Quindi, non potendo raccogliere le dieci 
firme che mi sarebbero necessarie, mi l imito 
a protestare contro l 'es igui tà dello stan-
ziamento del capitolo 1 bis. 

Presidente, Così r imane approvato i l ca-
pitolo 1 bis. 

(E approvato). 
Capitolo 2. Ministero - Personale di 

ruolo e della categoria t rans i tor ia degl i 
ufficial i d 'ordine e di scr i t tura » Personale 
s t raordinario - Indenn i t à di residenza in 
Roma (Spese fisse), l i re 145,774. 

IVIorgarL Rinnovo la protesta* 
Presidente. R i m a n e approvato il capi-

tolo 2. 
Capitolo 3. Ministero - Assegni ad im-

p iega t i avvent iz i ed al personale straor-
dinar io ed avvent izio di servizio - Inden-
ni tà ai personale stesso in caso di licen-
ziamento (compreso quello della categoria 
t rans i tor ia degli ufficial i d 'ordine e di scrit-
tura) e spese per i lavori di copiatura a 
cottimo, l ire 63,375. 

L'onorevole Morgari ha facoltà di par-
lare. 

Morgari. Per protes tare ancora contro la 
i r r is ione di questo minimo s tanziamento 
nel bi lancio dell 'economia nazionale. 

Presidente. R imane approvato i l capi-
tolo 3. 

Capitolo 4 Ministero - Personale straor-
dinar io - I ndenn i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), l i re 9,200. 
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Morgari. Rinnovo la protesta. 
Presidente. R imane approvato ques to ca-

pitolo. 
Capitolo 5 Assegni e spese diverse di 

qualsiasi na tura per g l i adde t t i ai Gabi-
nett i , l i re 20,000. 

Rinnova, onorevole 'Morgari ? (Si ride). 
Morgari. Rinnovo. 
Presidente. R imane approvato questo ca-

pitolo. 
Capitolo 6 Ministero - Spese d'ufficio, l i re 

55,000. 
lorgar ì . Rinnovo. 
Presidente. R imane approvato questo ca-

pitolo. 
Capitolo 7 Acquisto di l ibret t i e scon-

t r in i fer roviar i (Spesa d'ordine), l i re 1,500. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mor-

gari . _ , 
Morgari. È probabi le che, se si mettono 

in bilancio delie spese per scontr ini fer-
roviari , sarà perchè qualcuno v iaggia . Io 
voglio credere che funzionar i non andranno 
in giro per dei p r iva t i piaceri . Suppongo 
quindi , per quanto il bi lancio di agri-
col tura sia poco spiegat ivo, che qui si 
t r a t t i degli i spet tor i e di missioni in giro 
per l ' I ta l ia ; sicché vorrei che si v iaggiasse 
di p iù ; perchè io dubi to che con 1,500 l i re 
quest i s ignori ispet tor i r iescano ad accor-
gersi che in Sici l ia e in Sardegna si g r a t t a 
ancora la t e r ra con l 'a ra t ro a chiodo e non 
sarebbe inut i le che questi ispet tor i vi por-
tassero degli a ra t r i moderni e dei pacchet t i 
di concimi chimici... 

Casciani, relatore. Ma sono al t r i capitol i . 
Morgari. Se ci sono al t r i capitoli , r ipar lerò 

su quelli . Perciò propongo che questo capi-
tolo sia por ta to da 15.00 a 100 mila lire, le 
qual i sono ancora scarse per compiere bene 
un ta le ufficio. 

Casciani, relatore. Ma si t r a t t a dei l ib re t t i 
che sì danno agli impiegat i . 

Morgari. Se è così i l mio discorso vale 
per il capitolo 27, in cui si t r a t t a degli 
s t ipendi agli i spet tor i dell ' agr icol tura . 

D' al tronde, se mi sono sbagliato, la 
colpa è del bi lancio il quale contiene di-
ci ture poco chiare. Ho visto bi lanci del 
tesoro dove vi sono lunghi a l legat i e spie-
gazioni, c i f ra per cifra ; ho visto il bilancio 
della guerra che,' con uno scrupolo forse per-
fino eccessivo, ci elenca tu t t i i colonnelli, t u t t i 
¿ capitani , anche tu t t i i fur ie r i di ogni sin-
golo ufficio ; ho visto il bi lancio della ma-
r ina, sopratut to in quest 'anno, óve si t rovano 
dei lunghiss imi allegati , dai qual i si può 
desumere come si spendano, esat tamente , 
tu t te le cifre impostate . 

- I L . 8 l 5 6 . . Z Z 
— DISCUSSIONI 
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Una voce dal banco della Commissione. C' è 
anche qui, nel bilancio del Ministero, non 
in quello della Commissione. 

Rlorgari. Anche su quello c'è poco, e que-
sto è colpa di quella burocrazia sì vivace-
mente biasimata, due anni sono, dal collega 
Niccolini che fece contro di essa una vera 
filippica, 

Ebbene, si dice che per v iaggiare non 
ci sono i qua t t r in i ; ma fu teste r i levato 
che gl i ammiragl i , se non erro, sono 25 e 
si dividono in due categorie : quella dei t re 
che navigano in mare e quella dei 22 che 
navigano.. . a t e r ra ; e al lora si potrebbe per-
fe t tamente sopprimere una diecina di questi 
s ignori che costano ciascuno 9 mila l i re di 
s t ipendio e 1800 di indenni tà di carica; e 
il r i sparmio stanziarlo nel capitolo dei viaggi , 
in prò dell 'economia nazionale, obbligando 
gl i ispet tori a mandare i comunicati delle 
osservazioni fa t te a tu t t i i giornal i , società, 
municipi , con obbligo di pubbl icar l i magar i 
nell 'albo pretorio. 

Mi l imi to a una semplice raccomanda« 
zione e ad una protesta, non potendo rac-
cogliere le dieci firme, per mancanza di 
numero su questi banchi . 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 7. 

Capitolo 8. Acquisto di opere e pubbl i -
cazioni periodiche di carat tere scientifico e 
tecnico, r i spondent i ai bisogni speciali del 
Ministero ad incremento della biblioteca, 
l ire 7,000. 

Horgan. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Morgari. Ho visto che nel bi lancio della 

guerra si dedicano alle bibl ioteche mi l i ta r i 
34 mila lire, in quello della mar ina 30 mila 
lire, dedicate a raccogliere, non se ne of-
fenda l 'onorevole Sant ini , del quale r ispet to 
s inceramente le idee, dedicate a raccogliere 
i mater ia l i scientifici per poter uccidere 
dot tamente gli- uomini . 

Santini. La mar ina no, ci difende dalle 
uccisioni. 

Morgan. Ma qui si t r a t t a di svi luppare 
l 'economia del paese, dal che proviene l 'au-
mento della coltura e dal l ' incremento della 
coltura e dell 'agiatezza deriva la civiltà... 

Santini. La missione della mar ina mil i tare 
non è di uccidere, ma di protèggere i com-
merci e le persone dei nostr i connazionali . 

Morgarì. La civil tà, che si è andata svilup-
pando, ha fa t to sì che da t ren t ' ann i a que-
sta par te in Europa non si abbiano più grandi 
guerre... 

Santini. C'è l 'America. 

Presidente. Non interrompa. 
Morgan. Quella è lontana. 
.... e il proletariato, che si va organiz-

zando e fortificandosi nelle sue opinioni 
nuovissime, che non piacciono alla maggio-
ranza della Camera, è un altro fa t tore di 
pace. I n f a t t i il par t i to socialista ha questo 
a suo vantaggio, che in t u t t i i paesi d' Eu-
ropa va dicendo la stessa cosa... 

Santini. I n Eranc ia no, votano le spese 
mi l i tar i . 

Presidente. Non in terrompa. 
Santini. Tanto siamo in famigl ia . 
Horgan. I n Franc ia effet t ivamente il par-

ti to socialista si è deciso p iù ta rd i a pren-
dere questo at teggiamento, ma ormai lo ha 
assunto con la parola di Jaurès , che rap-
presenta splendidamente quel parti to. . . (In-
terruzioni del deputato Santini). 

I l Novicow afferma che su 30 mil ioni di 
i ta l iani ve ne sono 12 che non sanno come 
si nu t r i ranno all ' indomani . Questo è un 
problema spaventevole. Noi ci t roviamo a 
fare la figura di un uomo che esce ben 
vesti to ma non ha pane in casa, e perciò io 
protesto contro il fa t to che si s tanzino 
7000 lire per la biblioteca che insegna ai 
c i t tadini le vie della vi ta , quando si spen-
dono 60 mila l ire per le biblioteche che in-
segnano a dare la morte. 

Io vorrei cha si s tampasse il catalogo 
della biblioteca dell 'agricoltura. . . 

Voci. Non li legge nessuno. 
Morgan. Concludendo, io credo che uno 

stanziamento di 50 mila l ire per questo ente 
andrebbe bene e suggerisco di p ig l iare la 
differenza dagli s tanziament i per le biblio-
teche della guerra e marina . 

Presidente. Con queste osservazioni è ap-
provato il capitolo 8. 

Capitolo 9. Acquisto di l ibr i e pubbl i -
cazioni diverse per uso degli uffici ammi-
nis t ra t iv i del Ministero, o per essere distri-
bui t i o dat i in dono ad uffici d ipendent i , 
ad associazioni ed is t i tuzioni diverse - Ac-
quisto ed abbonamento a giornali , r ivis te e 
pubblicazioni affini di qualsiasi na tura -
Funzionamento delle biblioteche ambulant i 
a benefìcio degli agricoltori ed operai, li-
re 18,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ca-
br ini . 

Cabrini. A nome di parecchi amici miei, 
amici pol i t ic i e amici personali , che fre-
quentano la biblioteca presso il Ministero 
di agricol tura, indus t r ia e commercio, io 
devo t r ibu ta re una parola di viviss ima lode 
al funzionar io o ai funzionar i che presiedono 
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al l 'ordinamento di quella biblioteca; sia per 
il cri terio col quale le opere vengono ac-
quistate, sia per gli sforzi in te l l igent i in-
tesi a conciliare le esigenze della coltura 
con la scarsezza dello s tanziamento in bi-
lancio. 

Tut tav ia in questi u l t imi tempi si è no-
tato che, indubbiamente a malincuore, quel-
l 'egregio funzionar io che presiede alla bi-
blioteca ha dovuto fare delle amputazioni , 
dolorosissime per lui come per quant i o 
f requentano quella biblioteca o anche indi-
re t tamente si servono delle pubblicazioni 
della biblioteca stessa. Cito un esempio solo: 
la dott issima r ivis ta tedesca del Braun, rac-
colta obbiet t iva di documenti interessant i 
ed indispensabi l i a chi voglia seguire lo 
svi luppo del pensiero sociologo e politico, 
in quest i u l t imi tempi è s tata soppressa ; 
come è s tata soppressa alla biblioteca Vit-
torio Emanue le ! 

Cito questo fa t to senza muovere ombra 
di appunto al bibliotecario; deploro solo la 
miser ia di questi s tanziament i che costrin-
gono ad amputazioni , a soppressioni che 
sono un vero sconcio e mettono coloro che 
vogliono s tudiare e lavorare sul serio in 
una condizione d' infer ior i tà , special mento 
se, come noi, sono dei poveri diavoli i quali 
sono sprovvist i di mezzi per acquistare l ibr i 
e r iviste. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Morgari . 

Morgari. Ed io debbo lodare una buona 
idea dell 'onorevole Baccelli , quella delle 
biblioteche o cassette circolanti . Soltanto 
che, mentre il decreto relat ivo è dell ' ago-
sto 1902, ho visto sino ad oggi molte specie 
di cassette, ma le cassette di l ibr i circolanti 
non le ho vedute ancora ed è probabile 
che si dorma su questo decreto come su 
altri . 

Inol t re trovo che lo s tanziamento è t roppo 
piccolo, e penso che si potrebbe perfetta-
mente portare da 18,000 a 100 mila lire, 
(Si ride), in quanto queste biblioteche cir-
colanti gioverebbero assai a svi luppare la 
coltura in I ta l ia , dove ce n'è molto bisogno. 

Tut t i sanno che il porto di Nuova York, 
che è il massimo sbocco della nostra emi-
grazione, s tava per esserci chiuso in causa 
del l 'analfabet ismo dei nostr i emigran t i ; e se 
ciò fosse accaduto 80 mila i ta l iani avrebbero 
dovuto r imanersene in pa t r ia . Tut to ciò che 
giova allo svi luppo dell ' is truzione, anche se 
qui è fuor i posto, deve essere da noi colti-
vato. 

Queste bibl ioteche ambulan t i sono una 

forma di scuola che ambula, che va a tro-
vare il semi-analfabeta fino nel v i l laggio 
perduto f ra i monti, e dovrebbsro essere 
meglio incoraggiate , sopprimendo, suppo-
nete, le scuole di t i ro di fan ter ia le quali 
insegnano soltanto ad uccidere. 

Ecco una idea buona che io affido al-
l 'onorevole Baccelli ; e che a t t ingo da un 
discorso pronunziato da suo figlio t re anni 
fa. (Si ride). 

Santini. I l t i ro a segno è una derivazione 
repubbl icana svizzera. 
1 Horgan, Ma quello svizzero è il t i ro a 
segno del ci t tadino che t iene l ' a rma in casa, 
appesa al chiodo; cosa ben diversa da quello 
organizzato da voi. (Conversazioni generali). Io 
spero che l 'uso delle a rmi col tempo non 
sarà più necessario... 

De Bellis. Speriamo. 
Morgari. « Anche qui dobbiamo lamenta re 

che le somme stanziate in bilancio siano 
insufficienti all 'alto fine che il Ministero si 
propone. 

« Tut t i i nostr i colleghi, finche sono de-
putat i , ne convengono; ma quando passano 
a sedere su quel banco non vogliono af-
f rontare le g rav i questioni. » 

Qui è il figlio che r improvera il padre; 
senza volerlo, è vero, perchè egli non poteva 
esser profeta, 

L 'onorevole Baccelli ha affrontato la 
grave questione, met tendo per condizione 
che il suo bilancio fosse cresciuto di un 
milione, ma questo è solo la duecentesima 
par te di quanto occorre. Non presento un 
emendamento per non far perdere tempo 
alla Camera. (Conversazioni). 

Casolari], relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Casciani, relatore. Concordo con l 'onorevole 

Cabrini nelle giuste parole di lode che ha pro-
nunziato in favore dei funzionar i che hanno 
con tanto amore e con vero intel le t to ordinato 
la biblioteca nel Ministero di agricoltura. Ri-
cordo che fino dal l 'anno scorso lamentai l ' in-
sufficienza delio s tanziamento per la biblio-
teca e deplorai la mancanza di locali adat t i per 
essa, Le medesime raccomandazioni ed osser-
vazioni torno a fare oggi. I locali della bi-
blioteca sono assolutamente insufficient i a 
contenere tu t to il ricco mater iale di cui essa 
è provvista . I l ibri , le r iv is te sono dispersi 
in scaffali mal tenut i ed inadat t i , in stanze 
non bene i l lumina te ; si agg iunga che gl i 
studiosi non possono fare le loro ricerche 
con lo comodità necessarie, specialmente 
quando la biblioteca è discretamente frequen-
ta ta . 
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È quindi di vi ta le interesse per gl i stu-
diosi e per il decoro del Ministero provve-
der presto ad ampliare i locali messi a di-
sposizione della biblioteca, i quali mancano 
anche di una certa decenza. Spero che l'onore-
vole minis t ro vorrà tener conto delle osserva-
zioni mie e dell 'onorevole Cabrini. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 9. 

Capitolo 10. F i t t i locale e canoni d 'acqua 
{Spese fisse), l i re 100,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Santini . 
Santini. Io credo che in questo capitolo 

si possa ottenere una grande economia. I l 
Ministero di agricol tura impiega queste 
100 mila lire in fìtti di locali quasi esclu-
sivamente, poiché i canoni d 'acqua sono una 
spesa insignificante. So che l 'onorevole Bac-
celli e il suo egregio collaboratore, l 'onore-
vole Fulc i avevano iniziato s tudi per 
l iberare il Ministero da questo peso degli 
affitti i qual i rappresentano gl i interessi di 
un capitale di due mil ioni e mezzo o tre. 
Credo però che la loro buona volontà ab-
bia dovuto arrestars i davant i ai soliti intoppi 
della burocrazia. Si era pensato, per esempio, 
ad ut i l izzare un 'area a Santa Susanna. Certo 
è che l ' idea di l iberare il Ministero da que-
sto grave onere di fìtti è ott ima, specie per 
quanto r iguarda un certo palazzo a piazza 
S. Bernardo, dove è la Direzione generale 
della stat is t ica e che appar t iene ad un si-
gnore, il nome del quale fu fa t to giorni sono 
alla Camera equivocando con quello del po-
vero ammiragl io Accinni. La pigione di questo 
palazzo costa molto caro. Io credo che la 
costruzione di un palazzo proprio costerebbe 
700 mila l ire od un milione al più, cosicché 
il carico annuo, ohe ora è di 100 mila lire, 
diventerebbe appena di 40 mila e 1' econo-
mia notevolissima si potrebbe impiegare a 
migliorare tan t i servizi, che ne hanno bi-
sogno. 

Pescetti. Prendete il locale dove è il Tri-
bunale di guerra e marina . 

Santini. Io non sono avvocato. 
Però, a bordo ho fat to il presidente 

del T r i b u n a l e , il pubblico ministero ed 
anche l 'avvocato ; e mi sono dis impegnato : 
anzi 1' ho fat to tan to bene come un avvo-
cato... E tanto facile fare l 'avvocato! (Ilarità). 
Mi ricordo che, f ra le altre, ad un marinaio 
per il quale il pubblico ministero domandava 
cinque anni di pena, r iusci i a far la r idurre 
a due. Dunque vede che i medici sanno an-
che fare da avvocati ! (Si ride). 

Dunque questa economia si può realiz-
zare. Mi sembra che in quel palazzo sia anche 

il servizio veterinario.. . . Onorevole Mantica, 
la prego di lasciare che il minis t ro ascolti 
me invece di Lei. (Ilarità). 

Cantica. Mi ha chiamato ! (Si ricle). 
Santini. Io raccomando all 'onorevole mi-

nistro la classe dei veter inar i . Una vol ta io 
pronunzia i qui dentro la parola capo-
ral i veter inar i , e fu r ipe tu ta e in te rpre ta ta 
per cavallari , ed i g iornal i democratici si 
scagliarono contro di me. (.Interruzioni). I n 
mala fede, s' intende. 

Una voce. Quali g iornal i ? 
Santini. Un giornale del suo paese. 
Invece io ho sempre difeso i ve ter inar i 

perchè sono poi un poco nostr i colleghi, sono 
scienziati anche loro , e spendo volen-
t ieri una parola perchè il minis t ro tenga 
conto di questa benemeri ta classe. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Morgari . 

Porgasi, Poiché vedo che la Camera non 
è disposta a seguirmi nel l ' aumento delie 
spese, spero vorrà segui rmi nelle diminu-
zioni. Io non comprendo come mai il Mini-
stero di agricol tura , solo f ra tu t t i , credo, 
debba star di casa a pigione. 

L'onorevole Baccell i dovrebbe adontars i 
di questo poco conto in cui è tenuto il suo 
Ministero. Non c' è bisogno di adot tare la 
proposta dell 'onorevole Sant ini , in quanto 
che vi sono propr ie tà [demaniali che po-
trebbero essere ut i l izzate per questi ser* 
vizi, per esempio, uno dei tan t i conventi 
che sono r ipu l lu la t i ad onta della legge 
sulle congregazioni, od una delle tante ca-
serme, i cui inqui l in i sarebbero l iet issimi 
d'esser mandat i a casa. * 

In ta le modo si economizzerebbero delle 
cent inaia di migl ia ia di lire. Non presento 
un ordine del giorno, ma raccomando viva-
mente al minis t ro il concetto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole Pescet t i . 

Pescetti. Credo bene indicare al minis t ro 
un locale demaniale che può servire al suo 
dicastero: quello dove risiede il t r ibuna le 
di guerra e marina. (Si ride) 

Presidente. At tendiamo allora il capitolo 
relat ivo. 

Pescetti. Debbo poi segnalare anche un 
altro fat to. Mentre il Ministero di agricol-
tura paga fìtti per i locali che sono neces-
sari, noto che ci è un Ministero dove si è 
pensato al l 'a l loggio del ministro, del sotto-
segretario di Stato, e del comandante Io 
Stato maggiore, vale a dire il Ministero 
della guerra dove i mi l i ta r i hanno dimo-
strato come, anche nel modo di abi tare , i l 
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militarismo sta al di sopra dì tante altre 
funzioni uti l i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Bava. 

Bava. Ho seguito volentieri questa di-
scussione; mi consenta anzi la Camera qual-
che rilievo in proposito. L'onorevole San-
tini, lamentando la spesa di 100 mila lire 
che il Ministero di agricoltura deve fare 
ogni anno per fìtto di locali, ha ricordato 
un certo terreno di Santa Susanna e sta 
bene. Mi compiaccio di vedere oggi pre-
sente anche il ministro del tesoro perchè 
parmi sia tempo che questa questione sia 
seriamente considerata. 

I l Ministero di agricoltura e commercio 
ha speso 400, o 500 mila lire per r iordinare 
la facciata del suo edifizio sulla Via del Tri-
tone. (.Interruzioni). 

Voci. Bel lavoro !... è una bricconata ! 
Bava. Io non so nemmeno di chi sia il 

disegno. In tanto si è r iordinata come era 
necessario, pel regolamento edilizio, la fac-
ciata, ma non si è pensato punto a prov-
vedere di locali sufficienti il Ministero 

Tutt i gli uffici in quel palazzo ora stanno 
troppo ristrett i ; la biblioteca meravigliosa-
mente ricca di l ibri tecnici e di tut te le pubbli ' 
cazioniufficiali i tal ianeed estere, è addir i t tura 
insufficiente: tu t t i gli impiegati del Mini-
stero stanno a disagio, e poi vi sono 8 o 9 
uffici, sparsi per tu t t i i quartieri di Roma, 
con che evidentemente si rende impossibile 
una buona e ordinata amministrazione. Ma 
il Ministero possiedo il terreno ampio di 
Santa Susanna, verso il palazzo delle Fi-
nanze, e su quel terreno (è anche vero) si 
appuntano ora le cupidigie di altr i Mini-
steri. Si t ra t ta di circa 11 mila metri qua-
drat i di terreno che, stimato ora per oltre 
100 lire il metro, rappresenta il valore di un 
milione. Da anni sta inoperoso, coltivato a 
orto. Ora io dico: o il Ministero utilizzi quel 
terreno od altr imenti lo venda. 

Perchè oramai è tempo di bene usare di 
quel terreno, che avendo raggiunto un gran-
de valore edilizio non può più restare nel 
centro di Roma, coltivato a insalata e a fa-
giuoli. E se si debbono spendere 100 mila 
lire annue di affitto per locali indispensabili 
agli uffici del Ministero, credo che con que-
sta annuali tà si possa pagare il debito neces-
sario per costruire il palazzo del Ministero 
di agricoltura e commercio su quel terreno. 
La maggior spesa, quella del suolo, non 
occorre di farla, perchè il terreno c'è ; senza 
dire che una volta fatto il nuovo palazzo, 
si potrebbe util izzare, o vendere, quello della 
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Stamperia che per la sua posizione così bella 
e centrale rappresenta senza dubbio un alto va-
lore. Veda, onorevole ministro: fra poco sarà an-
che costituito l'Ufficio del lavoro perchè la 
Commissione (a cui ho appartenuto anch'io) 
ha ormai compiuta l 'opera sua faticosa, per 
la nomina degli impiegati. 

L 'apertura di un nuovo ufficio è dunque 
imminente, e questo Ufficio del lavoro do-
vrà allogarsi fuori del Ministero. Ora per -
chè il ministrodeltesoro, quello delle finanze, 
come amministratore del Demanio, e quello 
di agricoltura e commercio non si mettono 
d'accordo per un'adeguata soluzione del pro-
blema ? 

Per me il palazzo nel terreno di Santa 
Susanna, che è ottima, sana, comoda posi-
zione, sarebbe la miglior soluzione, ed 
una soluzione non dispendiosa perchè fatto 
quel palazzo, si potrebbe, ripeto, vendere quel-
lo della Stamperia, od anche utilizzarlo per 
qualche altro Ministero, giacché pur troppo 
tu t t i i Ministeri hanno uffici distaccati fuori 
della sede principale, e spese forti di af-
fìtto. 

Io raccomando all'onorevole Baccelli di 
ricercare i vari disegni che sono al Mini-
stero per il palazzo a Santa Susanna ; e ce 
ne sono anche di bellissimi f ra cui uno pre-
gevole del Koch, se ben ricordo, r i t i rato dal-
l 'autore. Ad ogni modo quando si trat tasse 
di fabbricare un edifizio nuovo, non man-
cherebbero disegni. 

Bisogna anche ricordare che a Santa 
Susanna e' è già il museo agrario e c' è an-
che un isti tuto sperimentale del Ministero 
di agricoltura e commercio. Ora riunendo 
tut to in un solo edifizio si potrebbe dav-
vero avere un grande organismo, immensa-
mente utile allo sviluppo dell 'economia na-
zionale. Invece oggi con l'Ufficio del lavoro 
che andrà non si sa dove, con la statistica 
a destra, con la biblioteca a sinistra, con 
l'ufficio idrografico a nord, con un altro a 
sud, le condizioni di lavoro e di disci-
plina sono difficilissime; e riesce assoluta-
mente impossibile il coordinare l 'opera di 
un ufficio con quella dell 'altro. I l terreno di 
Santa Susanna del valore di oltre un milione 
oggi non rende nulla ; facciamo proficuo 
questo milione almeno pel Ministero di agri-
coltura e commercio, se non possiamo farne 
la sede dei suoi uffici vari. 

Per queste ragioni io raccomando viva-
mente al Governo lo studio del grave pro-
blema, mettendolo nei termini semplici che 
io ho designati. (.Benissimo! Bravo!) 

— 8460 — 
DISCUSSIONI — 
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SVlorgari. Prego l'onorevole Rava di osservare 
olie il Ministero della guerra è in casa propria, 
perchè ha un magnifico palazzo costruito 
bene: e che il Ministero di agricoltura e 
commercio spende 100,000 lire per spese di 
fìtto sopra un bilancio complessivo di 24 
milioni. (Interruzioni). 

Presidente. Non essendovi oltre osserva-
zioni, rimane approvato il capitolo 10. 

Capitolo 11. Ministero - Manutenzione, 
riparazioni ed adattamento di locali,lire 9,000. 

Capitolo 12. Indennità di tramutamento 
agli impiegati, lire 18,500. 

Capitolo 13. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 2,000. 

Capitolo 14. Spese di posta (Spesa ci' or-
dine), lire 42,000. 

i i o r g a r i . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Horgan. Domando una diminuzione su 

questo capitolo, in quanto trovo che il Mi-
nistero della guerra che amministra 200 mila 
soldati, con un bilancio di 275 milioni, 
spende sole lire 40 mila per le spese di po-
sta; il Ministero degli esteri, che deve scri-
vere in tutte le parti del mondo, spende 44 
mila lire; e qui trovo stanziata la somma 
di lire 42 mila per un Ministero in cui, per 
confessione generale di deputati, relatori 
e ministri, per un Ministero, dico, in cui 
non si fa niente... 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, industria 
è commercio. Oh, domando scusa!,.. (Siride.) 

M o r g a r i . Si capisce che amplifico alquanto. 
Ma è un fatto che l'onorevole Niccolini re-
latore nel 1887, diceva: « continuando con 
questi stanziamenti, tanto varrebbe soppri-
mere il bilancio di agricoltura e commercio? 
perchè se non altro cesserebbe 1' illusione 
nei cittadini italiani che esista un ente a 
tutela e difesa dei loro interessi economici.» 
Queste le parole precise. E dal momento 
che si fa poco, è da supporsi che la metà 
di queste 42 mila lire come avviene dap-
pertutto, molta parte di queste spese di 
posta, incontrollabili, vanno a finire nelle 
tasche dei capo-servizio. (Rumori) 

Voci. Ma non lo dica! 
Wforgari. Sono parole eh© destano scandalo 

soltanto se sono dette in pubblico. 
Presidente. Così rimane approvato il ca-

pitolo 14. 
Capitolo 15. Spese di stampa, lire 92 

mila. 
Horgan. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 

H o r g a r i . Io ho fatto alcuni confronti su 
questo capitolo ed ho trovato che per spese 
di stampa il Ministero degli esteri spende 
3,000 lire; il Ministero di grazia e giustizia, 

che amministra 41 milioni, spende 159,000 
lire; quello della guerra spende 89 mila lire 
ed è compresa in questa somma ciò che 
costano le biblioteche militari; il Ministero 
dell'interno, che amministra 75 milioni, 
spende 98 mila lire ; quello dell'istruzione 
pubblica, 48 mila; quello della marina, che 
amministra più di 100 milioni, spende 143 
mila lire. 

Ora io trovo che il Ministero Cenerentola, 
con 14 milioni di bilancio, spende troppo 
stanziando 92 mila lire, quindi, o si ri-
forma il bilancio in modo da far fronte ai 
suoi doveri verso la nazione, o si porta 
questa cifra ad un livello minore, propor-
zionato alla pochezza dei servizi. 

C a n t i c a . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. > 

C a n t i c a . Se c' è capitolo il cui stanzia-
mento dovrebbe aumentarsi è appunto que-
sto, perchè l'opera del Ministero in tanto è 
efficace in quanto porta a cognizione di 
tutti gli agricoltori le innovazioni, i nuovi 
metodi e tutto ciò che può loro essere utile. 
Quindi è una missione di propaganda a cui 
bisognerebbe dare maggiori mezzi appunto 
con lo sviluppare le biblioteche, le cattedre 
ambulanti, le pubblicazioni di indole agra-
ria, le notizie insomma di tutto ciò che deve 
essere portato a cognizione dei commercianti, 
degli agricoltori e degli industriali. 

Caseiani, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
C a s e i a n i , relatore. Sono molto meravi-

gliato che l'onorevole Morgari, appartenente 
ad un partito che vuole diffusa la coltura 
agricola... 

B a l a n d r a , Tutti i partiti lo vogliono. 
Case iani , relatore. Lo vogliono tutti, ma 

mi rivolgo principalmente a lui ed al suo 
partito che-sopra gli altri gridano più forte 
di volere questa diffusione, meravigliandomi 
che egli non corrisponda orane al programma 
del suo partito, nè alle sue idee. 

Cabrili!. I proprietari di Aragona hanno 
domandato la soppressione delle scuole. 

Caseiani, relatore. Fecero male, secondo me, 
come fa male ora l'onorevole Morgari a chie-
dere una diminuzione di stanziamento in 
questo capitolo, che mira appunto a diffon-
dere le notizie sull'economia agraria. Se 
l'onorevole Morgari avesse visto come, nel-
l'allegato n. 3, sono distribuite queste somme 
ed avesse visto che 12,000 lire sono pel 
Bollettino meteorico, che ha tanta importanza 
per l'agricoltura ed ha rapporti diretti con 
lo sviluppo agricolo del paese ; che tre mila 
lire sono per la Rivista meteorica decadaria 
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cinque mila l ire per gl i Annali della meteo-
rologia., 10 mila l ire per la pubblicazione 
degli annal i a r re t ra t i dell'Ufficio centrale di 
meteorologia e geodinamica, r ichiest i dagl i 
studiosi,e 14 mila l ire per la stat ist ica, della 
quale non si può disconoscere l ' impor tanza , 
non avrebbe proposto una tale diminuzione. 
Vogliamo forse d iventare un popolo che non 
legge, che non impara, che non pubblica, 
che non fa conoscere al paese e all 'estero 
la propr ia operosità in te l le t tua le? Non lo 
penso. 

Io credo, onorevole Morgari , che la sua 
parola debba essere andata al di là del suo 
pensiero, perchè El ia non può avere certo 
pensato ai male che fa con le sue dichiara-
zioni, tendent i ad ot tenere economie sulle 
spese che mirano ad i l luminare la pubbl ica 
opinione sui servizi che si compiono dal Mini-
stero, sullo svi luppo che prende l 'agricol tura, 
l ' indus t r ia ed il commercio nel nostro Paese. 
Se vogliamo diventare un popolo apatico, di 
fa ta l is t i credenti che tu t to debba andare 
innanzi da sè, senza bisogno del l 'a iuto della 
scienza, allora aboliamo pure anche questo 
capitolo. Ma se si crede che il progresso 
scientifico possa avere influenza sul movi-
mento industr iale , agricolo ed economico, 
non si deve chiedere che venga diminui to 
lo s tanziamento di questo capitolo, ma piut-
tosto proporne l 'aumento, affinchè esso ri-
sponda ai fìni; per i qual i è is t i tui to ed a 
una necessità del movimento economico mo-
derno. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Prego l 'onorevole Morgari, 
se non gl i riesce d'incomodo, di passare un 
po' al Ministero di agr icol tura , dove potrò 
meglio dimostrargl i come questo capitolo 
abbia bisogno di aumento notevole. 

C a s c i a o ì , relatore. E fa rà bene. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Tanta è la necessità ur-
gente della diffusione di tu t to ciò che giova 
al l 'agricoltura non solo ma a l l ' indust r ia , al 
commercio, alla previdenza, al credito, a 
tu t to ciò che fa par te in tegrante di questa 
Amminis t razione, che spero ohe l 'onorevole 
Morgari si persuaderà di quanto affermo. 

P r e s i d e n t e . C o n questa osservazione r imane 
approvato il capitolo 15. 

Capitolo 16. Spese per la pubblicazione 
del bol let t ino ufficiale del Ministero (spesa 
d'ordine) e per la s tampa dei r iassunt i ed 
es t ra t t i del bollet t ino stesso per diffondere 

le notizie avent i cara t tere di speciale uti-
l i tà pra t ica , l i re 58,000. 

Morgari. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Morgari. F inche facevo proposte buone, ben-

ché consis test i ne l ì ' aumentare i capitol i , 
l 'onorevole relatore e l 'onorevole minis t ro 
hanno taciuto ; ma, appena hanno creduto di 
p ig l i a rmi in fallo, si sono af f re t ta t i ad in-
sorgere. 

Ebbene, io non sono in fallo, o lo è la 
dic i tura del bi lancio presentatoci dal la Giunta 
generale . C'è differenza f ra la dizione del-
l 'art icolo 15, che par la di spese di s tampa, 
e la dizione dell 'art icolo 16 che par la di 
spese di s tampa « che hanno per scopo di 
diffondere notizie avent i cara t te re di spe-
ciale u t i l i t à pra t ica . » 

Casciani, relatore. E l la confonde un ' a l t r a 
volta. 

H o r g a n . Ho qui davant i i l bilancio. 
C asci arsi, relatore. Ma no ! 
MJrgarl. Al lora c'è confusione di espres-

sioni in questo bilancio, che mi par fa t to 
coi piedi. 

Casciani, relatore. No, è fa t to bene, 
Morgari. Io ho let to con at tenzione le di-

ci ture di tu t t i i capitoli e le accerto che vi 
si può capir poco (.Interruzioni del relatore 
deputato Casciani). 

Quand'è cosi, questo capitolo bisogne-
rebbe aumentarlo. Se non mi rincrescesse di 
fa r perder tempo al la C a m e r a proporrei un 
aumento di 100,000 lire. 

Tu t t i sanno che in I t a l i a sì è molto igno-
ran t i in fat to di economia nazionale. Tut t i 
sanno che si colt iva male, con s is temi a n -
t iquat i . Bisognerebbe diffondere il Bollet-
t ino e mandarlo, non solo alle associazioni, 
ma a t u t t i i Comuni : bisognerebbe render lo 
più pratico, bisognerebbe che diventasse un 
manuale di consigli agli agricoltori . Io credo 
che sarebbero u t i l i anche dei fogli volant i 
di minimo costo, secondo fa il Commissa-
r ia to del l 'emigrazione, il quale dis tr ibuisce 
dei fogl ie t t i d ' is t ruzioni , grossi come carta 
da let tere, nei qual i si fa conoscere tu t to 
ciò che può giovare a questo ramo dell'eco-
nomia del paese. Quindi mi auguro che nel 
prossimo bilancio questa somma sia accre-
sciuta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Casciani, relatore. Devo dare ora uno schia-
r imento all 'onorevole Morgari , il quale os-
serva che questi s tanziament i non sono 
presentat i bene. Certo l 'onorevole Morgari , 
nella colluvie di emendament i proposti , non 
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può avere avuto occasione di studiar© bene 
tutto l 'ordinamento dei var i articoli . Nel 
progetto di bi lancio n) 243-A, al capitolo 15 
spese di s tampa, erano s tanziate 150 mila 
lire, ed al capitolo 15 al tre 10 mila lire. 
Questi capitoli sono s ta t i successivamente 
modificati, perchè al capitolo 16 si è agg iun ta 
ora la spesa del Bollettino Ufficiale del Mini-
stero che vuole essere una spesa dis t in ta . 

Quando pr ima gli ho par la to delle spese 
del capitolo 15, avrà veduto l 'onorevole 
Morgari, che io non ho par la to della spesa 
del Bollettino; lio citato le 42 mila l ire per 
la meteorologia, ]e spese per la stat ist ica, 
ma s tudia tamente non ho citato il Bollettino 
perchè la spesa previs ta per la sua pubbli-
cazione figura nel capitolo successivo. 

Ora il capitolo 15 negl i anni antecedent i 
era di 150 mila lire. Si è d iminui to que-
st 'anno di 58 mila, delle qual i 48 mila si 
sono por ta te al capitolo successivo, facen-
done, come ho detto, un capitolo speciale 
destinato- esclusivamente alla pubblicazione 
del Bollettino. 

Quindi nella to ta l i tà si è ot tenuta una 
diminuzione di 10 mila l i re che si sono 
economizzate appunto sui servizi che non 
hanno rappor to con la diffusione delle no-
tizie agrarie . Quindi su quei servizi su cui 
l 'onorevole Morgari crederebbe si potesse 
fare qualche economia, questa si è fa t ta , 
ma si è voluta lasciare in ta t ta la c i f ra che 
serve al Bollettino. 

E qui, poiché da alcuni si nega l ' impor-
tanza di questa pubblicazione, mi credo in 
dovere di fender la s t renuamente. Desidererei 
che questa pubblicazione fosse let ta da tut t i . 
Ier i uno dei nostr i colleghi non ebbe il co-
raggio di chiedere aper tamente che il bollet-
tino fosse diffuso più la rgamente e portato a 
conoscenza di tu t t i i deputat i . Ma io vorrei 
che invece della Gazzetta Ufficiale ci si d i -
stribuisse questo bollet t ino, (Bene!) ed allora 
molte delle prevenzioni che si hanno contro 
l 'opera del Ministero di agricol tura spari-
rebbero, perchè si vedrebbe quale lavoro e 
quale progresso da alcuni anni a questa 
parte si è fat to in quel Ministero. I nostr i 
agenti consolari, i nos t r i addet t i commer-
ciali, i giovani che godono delle borse di 
studio, mandano notizie preziose al Min i -
stero sugl i scambi internazional i di molt i 
paesi. E necessario far conoscere tu t t e 
queste notizie agli industr ia l i , ai commer-
cianti, agl i agricoltori , perchè è dalla loro 
conoscenza esat ta che può venire il risorgi-
mento economico ed industr ia le del paese. 
In America si fa molto di più : quando c'è 

una notizia molto impor tan te da comunicare, 
se ne fa una pubblicazione a parte , in un 
foglio volante di poche pagine che viene 
dis tr ibui to a milioni, anche all 'estero, per 
fa r conoscere tu t t e le notizie che riflet-
tono l 'agr icol tura ed il commercio di quel 
paese. Anche il nostro Ministero di agr i -
coltura per i vini, per gli oli, per gli or-
taggi , per i f r u t t i e per a l t r i prodott i ha 
fa t to delle pubblicazioni in teressant i e le 
ha diffuse a migl ia ia di copie per il paese. 
Disgrazia tamente pochi leggono queste pub-
blicazioni, nelle qual i c' è un vero tesoro 
di informazioni dalle quali si può compren-
dere la v i ta che ha preso il Ministero di 
agricoltura, in quest i u l t imi tempi . 

Dopo quest i schiar imenti , onorevole Mor-
gari, non ho alcuna difficoltà di associarmi 
a Lei ne] riconoscere che a questo servizio si 
potrebbe dare in avvenire una maggiore 
estensione, appunto per diffondere più lar-
gamente nel paese le notizie agricole ed 
indust r ia l i . 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pel legr in i . 

Pellegrini. Non r ipeterò la crit ica, fa t ta 
dall 'onorevole Morgari, la quale, dopo le 
spiegazioni, date dall 'onorevole relatore, si 
risolve in una questione filologica che do-
vrebbe essere sollevata qui, perchè non si 
può avere cer tamente in questa Camera un 
migl ior filologo del nostro Baccelli , che io 
considero come la incarnazione delle lettere 
i tal iane. 

Baccelli .Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. No, no ! 

Pellegrini. Allora mi pigl ia per un igno-
ran te ! ( Viva ilarità). P iut tos to volevo dire 
che mi sento disposto a votar contro queste 
spese di stampa... 

Presidente. Questo capitolo è stato già vo-
tato, st iamo all 'al tro. 

Oasciani, relatore. Siamo al bollet t ino. 
Pellegrini. Mi sent i rei disposto a votare 

contro il bollettino, per la ragione che tu t t e 
queste opere sono di uso interno. 

Voci. No, no! 
Pellegrini. In I ta l ia , si s tampa per conto 

dei t ipografi e per conto degli archivis t i 
che accumulano tu t t a questa messe di carte 
per i topi! (Siride). 

Salandra. Le i dimentica il pizziccgnolo, 
che è l 'ul t imo interessato! (Si ride). 

Pellegrini. Non ci a r r iva al pizzicagnolo! 
Ci arr iva quando gli archivis t i sono infe-
deli! (Siride). 

I l fa t to è, o signori, che in I t a l i a le 
s tampe governat ive non arr ivano al Paese-
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I l Paese bisogna prenderlo come è : il Paese 
si aduna nei clubs, si aduna nei caffè, e si 
aduna d'estate sulle rotonde balneari ; fre-
quenta i tabaccai, altri esercenti e qualche 
volta il libraio. Ora in nessuno di quei 
luoghi frequentati dai contribuenti si trova 
nulla clie rappresenti un saggio di queste 
prose. 

Noi in Italia viviamo assolutamente, ri-
guardo s questo, in uno stato primitivo. 
In Francia, grazie all 'Istituto del colportage, 
voi trovate ogni cosa; la Eevue d&s deux mondes 
« in apicibus ruris : » sui greppi inaccessi-
bili alle capre: in I tal ia invece non trovate, 
quando volete far testamento, nemmeno in 
centri di 15,000 abitanti, il codice civile. (Si 
ride). 

Ho villeggiato lungamente sulla collina 
di una di queste città. Un giorno, per no-
stalgia della carta stampata, ho chiesto il 
Dante al libraio che è anche cartolaio; ed 
egli mi ha dato una cantica sola che era 
di sua ragion privata.. (Si ride). Poi gli ho 
chiesto un codice civile, ed egli mi lia detto: 
un codice civile ? ma è il codice civile pe-
nale, o il codice civile commerciale? (Ilarità). 
Ed io rimasi come un membro elei Club par-
lamentar© fondato dal nostro spiritoso amico 
De Bellis. (Ilarità). 

Questa è la verità; il pubblico italiano 
non ha contatto con le stampe e tanto meno 
con quelle dello Stato; ci sono alcuni pri-
vilegiati e sono i deputati che ricevono il 
Bollettino di emigrazione; ma non ricevono 
però i Bollettini dei. Ministeri... 

C a s c l a n i , relatore. E questa sarebbe la cosa 
più importante. 

Pe l l eg r in i . Diceva il relatore, ed è anche 
. chiaro, che alla stampa occorre la diffusione. 
Ma chi si occupa della diffusione nel di-
castero doli' onorevole Baccelli ? Egli mi 
deve dire chi si occupa di diffondere gli 
stampati... 

Voci. C'è l'Ufficio postale. 
Pe l l eg r in i . Ma ehi li porta all'Ufficio po-

stale? e chi fa gli indirizzi? (Si ride). 
E profittando di quest'ora non solenne 

(perchè queste sono piccole sedute, e vi 
hanno messa la discussione dell'agricoltura, 
perchè c'è una graduatoria anche in questo) 
(Si ride) mi permetto di dire ohe questo è 
il difetto organico fondamentale di tutta la 
baracca governativa italiana, (Si ride). Manca 
lo spirito vivificatore direttivo in tut te que-
ste faccende. Si dice: la s tampa; ma è poi 
necessario ohe sia diffusa la stampa in un 
Paese che conta 18 milioni di analfabeti di 
diverse categorie ? {Ilarità), 

Voce, Ce n 'è qualcuno anche alla Ca-
mera. 

Pe l l eg r in i . È questa una specie di mate-
rialismo. Gli interessi privati animano i bi-
lanci, ma si arrestano in se stessi. C'è un 
tipografo, c'è una tipografìa ; ci sono di-
sperati che vanno cercando delle notizie 
per venderle al ministro. Questa gente af-
fi ai see, come il sangue alla testa, al Mini-
stero e vi organizza una pubblicazione. (Si 
ride). Quando la pubblicazione è decretata 
questi interessi sono paghi di pigliare i quat-
trini e tutt i finisce lì (Si ride). È proprio 
così. Il movente dell'azione dello Stato sono 
gli interessi che ne lucreranno. Questi pa-
ghi, non c'è più niente. 

Si spendono 58 mila lire per un bollet-
tino del Ministero; ma iì bollettino è per 
uso del Ministero, o per uso del pubblico? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e 'commercio. Del pubblico. 

Pellegrini. Ma dove lo mandate ? 
C a s c l a n i , relatore. C ' è l ' e l e n c o . 
Pe l l eg r in i . Ma se per tutto dove si va non 

lo si trova, a che cosa serve l'elenco ? Giuro 
sul capo del relatore... (Si ride). 

C a s c i a o i , relatore. La ringrazio di questa 
scelta. 

Pellegrini. Se trovate di là, nelle stanze 
di lettura, il bollettino dell 'agricoltura perdo 
la scommessa. ( Viva ilarità), 

Caso ia i ì l , relatore. La mia testa? Intendia-
moci bene, non l'accetto. 

Pe l legr in i . Io ho detto che voleva scom-
mettere quello che ho di più prezioso. 

C a s c i a n i , relatore. Grazie ! 
Pellegrini. Dunque il verbo c5è, ci vogliono 

gli apostoli. Dappertutto c' è qualcheduno; 
c'è un farmacista, c'è un maestro di scuola 
pagato o non pagato!' (Si ride). Questo lavoro 
di diffusione è un gran bene ma può essere 
anche un gran male; sta a vedere che cosa 
si stampa. Ma siccome noi siamo ottimisti, 
e crediamo che si stampi a fin di bene, 
per l 'utilità del paese, diciamo che stampare 
non è niente, bisogna leggere. Dunque rac-
comando, con tutta la serietà possibile al-
l'ottimo Baccelli, antico fiore di scienza e 
di lettere, di curare la diffusione delle no-
tizie ... 

Bacce l l i GL ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Si sta facendo. 

Pe l l eg r in i . ..... che il paese stampa con 
tanta spesa, facendo, come si diceva 50 anni 
a dietro, gemere i torchi, vecchia metafora 
abolita come tante altre dalle macchine... 
rotative. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
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aioni, r imane approvato questo capitolo 16 
in l i re 58,000. 

Capitolo 17. Provvis ta di carta e di og-
getti vari di cancelleria, l ire 24,900. 

Capitolo 18. Residui pass ivi e l iminat i a 
senso dell 'ar t icolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabi l i tà generale e reclamat i 
dai credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiega t i inva-
lidi, già appar tenen t i a l l 'Amminis t raz ione 
dell 'agricoltura, indust r ia e commercio e 
loro famigl ie , l i re 5,000. 

Capitolo 20. Spese per lavori s t raordinar i 
e gratificazioni agli impiega t i di ruolo e 
straordinari, uscieri ed inservient i del l 'Am-
ministrazione centrale, l ire 4,000. 

Capitolo 21. Sussidi ad impiegat i di ruolo 
e s t raordinari , uscieri ed inservient i del-
l 'Amministrazione centrale, l ire 6,000. 

Capitolo 22. Spese di l i t i (Spesa obbli-
gatoria), lire 4,300. 

Capitolo 23. Ispezioni e missioni diverse 
all 'interno e all 'estero nel l ' interesse del Mi-
nistero e rappresentanze a congressi ' o ad 
esposizioni, l ire 10,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Morgari. 
Morgan. Qui soprat tu t to si t ra t ta , se non 

erro, di rappresentanze a congressi e ad 
esposizioni che avvengono all 'estero e do 
lode alla raccomandazione che fa la Giunta , 
che si usi con prudente moderazione dei 
mezzi che si forniscono con questo capitolo 
al Ministero, onde non si disperda pub-
blico danaro in rappresentanze pr ive di pra-
tica ut i l i tà . La Giunta allude al congresso 
di Pietroburgo, in cui il Ministero si fece 
rappresentare da un membro del Consolato 
che in fat to di i t t iologia ne sapeva solo quel 
tanto che ne sanno coloro che mangiano del 
pesce negli alberghi . 

Io credo tu t t av ia che, pur raccomandando 
prudenza, si debba insis tere perchè venga 
aumentato questo s tanziamento e portato a 
100, 200, o 300 mila lire, perchè è un fat to 
che l ' I ta l ia ha molto da imparare dall 'estero, 
dopo essere stata maest ra agli a l t r i popoli. 
La Germania, la Svizzera e l 'Austr ia stessa, 
che noi chiamammo barbara , hanno molt i 
insegnamenti a darci e che si potrebbero 
raccogliere. 

E qui mi unisco a quanto ha detto l'o-
norevole Pel legrini , perchè si facciano co-
noscere i r i su l ta t i delle ispezioni e delle 
missioni. Si dovrebbe r icavarne delle rela-
zioni s tampate , da diramarsi agli albi co-
munali, alle associazioni, e alla s tampa. 

Bisogna tener presente che la nos t ra 
I ta l ia è oppressa dai t r i bu t i ; che noi ab-
biamo dazi fort issimi su mater ie le qual i 

migliorerebbero notevolmente la vi ta del 
nostro popolo se si potessero comprare al 
prezzo a cui si comprano in Svizzera, in 
Franc ia ed in Germania. Lo zucchero che 
costa 40 centesimi noi lo facciamo pagare 
l ire 1. 60 con il t recento per cento di au-
mento; il petrolio che costerebbe 17 lo fac-
ciamo pagare 70, grazie ai dazi ; il sale che 
costa due centesimi lo facciamo pagare 20 
volte tanto, cioè col duemila per cento di 
aumento, per le gravezze fiscali che sono l 'ef-
fet to della nostra pover tà e del conseguente 
non abbondante gett i to delle imposte. I l 
bi lancio di agricol tura dovrebbe provvedere 
a. questa si tuazione che è t u t t a una conca-
tenazione di cause e di effetti . Per la qual-
cosa, se non fosse per fe t tamente inut i le , vor-
rei proporre l 'aumento di questo capitolo da 
10 mila a 100 mila lire. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di par lare . 

Casciani , relatore. L'onorevole Morgari, che 
g ius tamente conviene con me sulla neces-
sità della is t i tuzione di questo nuovo ca-
pitolo, mi dà una nuova occasione per af-
fermare come non sia esatto quello che è 
stato detto alcuni giorni fa, che al Mini-
stero di agr icol tura manchi un indir izzo 
moderno. Poiché dopo la discussione fa t ta , 
dopo ciò che ha detto anche l 'onorevole 
Pel legr in i sulla oppor tuni tà di diffondere 
le notizie agrar ie per mezzo di pubblica-
zioni, non si può disconoscere che è ap-
punto opera del l ' a t tuale minis t ro di agr i -
coltura l 'aver .istituita nuovamente la pub-
blicazione del bollet t ino che diffonde ta l i 
notizie. 

So eh© la soppressione del bollett ino, 
f a fa t ta per ragioni di vera necessità, in 
momenti nei quali il bilancio nostro si 
t rovava in condizioni così anguste che fu 
necessario resecare alcune spese da molt i 
capitoli del bi lancio non s t re t tamente ne-
eessari e quindi anche da quello che prov-
vedeva alla pubblicazione del bollet t ino. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria" e commercio. Per la fabbr ica del Ministero. 

Oasc ian i , relatore. Anche antecedente-
mente a quest 'epoca, quando il nostro bi-
lancio si trovò in spareggio s t re t t i dalla 
necessità, si dovette chiedere a tu t t i i 
Ministeri di resecare le spese delle qual i 
si poteva fare a meno, e fu resecata an-
che la spesa per la pubblicazione del bol-
lettino; ma migl iorate le condizioni del 
bilancio, f u per opera del minis t ro Bac-
celli, che venne is t i tu i ta nuovamente questa 
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pubblicazione la quale mi piace di vedere 
come abbia qui sinceri e vivi laudator i , 

Quanto al l ' al tro capitolo speciale per le 
missioni al l ' estero esso è stato is t i tui to 
perchè fino dall ' anno scorso era stato osser-
vato che il Ministero non aveva modo di 
poter mandare rappresentan t i al l ' estero in 
occasione di congressi scientifici nei qual i 
gli scienziati del nostro paese avrebbero 
potuto portare il f ru t to delle loro osserva-
zioni ed esperienze, e far vedere anche a 
quale al ta in te l le t tua l i tà è arr ivato il nostro 
paese nel campo delle discipl ine economiche 
ed agricole. I l Ministero di agricol tura era 
allora obbligato di delegarvi dei rappresen-
tan t i consolari o diplomatici , persone elette 
ma disadatte, che intervenendo ai congressi 
fecero fare senza loro colpa una magra 
figura al nostro paese. Fu ricordato alla 
Camera 1' anno scorso, il fa t to che al con-
gresso di ictiologia di Pie t roburgo, f u man-
dato appunto un rappresentan te diplomatico, 
e mentre si sarebbe scelto il nostro paese 
a sede"del nuovo congresso, se esso fosse stato 
rappresenta to autorevolmente da persona 
della scienza che ne avesse caldeggiato la 
scelta, invece fu pre fe r i ta un ' a l t ra nazione, 
con evidente danno morale nostro. Quindi 
prego la Camera di approvare l ' is t i tuzione di 
questo nuovo capitolo, dal quale apparisce 
che l 'opera del Ministero di agricol tura tende 
a fars i sempre più moderna is t i tuendo nuovi 
servizi che possono giovare al nome ed alla 
for tuna economica del nostro paese. 

Cavagnan. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure , 
Cavagnari. Mi associo ben volent ier i alle 

considerazioni che ha fa t t e su questo capi-
tolo l 'egregio relatore e a quanto ha detto^ 
se ho inteso bene, a questo r iguardo, il 
collega Morgari. Capisco l ' indirizzo nuovo 
per quanto concerne le nostre rappresen-
tanze a congressi e ad esposizioni, le nostre 
missioni all 'estero, ed a tu t to ciò che può 
interessare il Ministero d 'agricol tura e l 'e-
conomia agricola. Ma una cosa non mi so 
spiegare, ed è come si possa provvedere ad 
un servizio che assume un ' impor tanza che 
è veramente in t roppo sensibile ed evidente 
contraddizione col fondo stanziato nel bi-
lancio. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Cabrini. Rinnovo qui all 'onorevole mini-

stro la raccomandazione che feci ieri nella 
discussione generale, che cioè d'ora innanzi 
il Ministero invi i qualche suo delegato ai 
congressi di qualche importanza che si 

vanno tenendo dalle organizzazioni operaie. 
Come dicevo poc' anzi, anche nel la Germania 
vige questa buona consuetudine. 

I l Ministero del l ' interno, dal qua 'e di 
pendono le ispezioni del lavoro, suol dele 
gare un certo numero di suoi funzionar i ad 
assistere ai congressi delie organizzazioni 
operaie, senza quelle preoccupazioni che in 
gombrano l 'animo di tant i conservatori ita 
l iani, i quali per il fat to che le organizza 
zioni operaie non hanno i sette sacramenti 
della legali tà, s ' impennano per questo. Come 
dicevo ieri, a l l 'ul t imo congresso delle Ge-
werbenschaft is t i tuzioni che in I t a l i a si chia-
merebbero, e che anche là i conservatori 
chiamano sovversive, il Ministero dell'in-
terno inviò t re delegati specialmente per 
assistere alle discussioni intorno agli in-
for tuni del lavoro ed in genere al funzio-
namento delle leggi sulle assicurazioni. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura, indust r ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Accetto molto volent ier i questo 
consiglio. Se finora non è stato in ta l senso 
adoperato da me, dipese da che non c'era 
una grande s impat ia f r a i r appresen tan t i 
del Governo e ta lune associazioni. Ma se 
si comincia ad accogliere il mio pensiero 
politico intorno a quel le corrent i senza filo 
io potre i mandare i miei impiega t i da per 
tu t to ; perchè sono persuaso che nessuno di 
noi debba temere di nul la , e molto meno il 
Governo, che deve avere gl i occhi d' Argo 
e le braccia di Briareo, per t rovarsi da per 
tu t to e sentire tu t t i e dare ragione a chi 
l 'ha. Governo forte è quello soltanto che si 
fonda sulla base ampia e solida dell ' opi-
nione e rende a t u t t i giust izia . 

Per conseguenza la r ingrazio e non du-
bi t i che io farò del mio meglio, sebbene 
questo capitolo, che abbiamo la p r ima vol ta 
introdotto, si sia dovuto res t r ingere alla 
esigua somma di 10 mila lire. 

Cabrini. Domando di par la re per una di-
chiarazione. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Cabrini. Non so se 1' onorevole minis t ro 

abbia voluto, con le sue ul t ime parole, r i fe-
r i rs i a un incidente accaduto alcuni anni fa. 
Effe t t ivamente nel 1900 a Milano, quando 
si tenne il congresso delle Associazioni di 
mutuo soccorso,intervenne un rappresentante 
del Governo, un egregio funzionario, il Pa~ 
ret t i , che con tan ta intel l igenza dir ige la 
Cassa nazionale di previdenza; non all ' in-
dirizzo della persona del rappresentante , ma 
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all ' indirizzo del Governo furono det te (le 
dissi io stesso) aspre parole. Ma El la deve 
ricordarsi che per le vie di Milano c'erano 
ancora sanguinant i le traccie dell 'affetto che 
il Governo, nel maggio 1898, aveva mostrato 
verso i c i t tadini e verso il proletar iato. 

I funzionar i del Governo possono sempre 
con fiducia par tec ipare ai congressi di lavo-
ratori , quando l 'opera dei Governi stessi non 
si risolva, come si è r isolta allora, in mi t ragl ia 
ed in manette, ma bensì in provvediment i 
legis lat ivi . 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono a l t r e osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 23 in 
l i re 10,000. 

(È approvato). 
Capitolo 24. Spese casuali, l i re 23,420. 
Debito vitalizio. — Capitolo 25. Pensioni 

ordinarie, l ire 645,000. 
Su questo capitolo lia facoltà di par la re 

l 'onorevole Morgari . 
M o r g a r i . Anche qui trovo argomento per 

notare l 'es igui tà degli s tanz iament i del bi-
lancio d 'agricol tura, perchè, facendo dei 
confront i , ho t rovato che in pensioni per il 
personale del tesoro, quello che paga i debiti , 
ci sono 5 mil ioni e mezzo ; per il personale 
della marina, quello delle corazze di Terni , 
5,800,000 ; per il personale della giust izia, 
quella giust izia che fu ch iamata anche da 
uomini d 'ordine, un punto in te r roga t ivo in 
I ta l ia , sette milioni; per il personale della 
guerra , quello che organizza i massacri al-
l ' in terno e all 'estero, t r en tac inque mil ioni . 
I n questo bi lancio, invece, dove si t ra t t a di 
sv i luppare «le sorgent i della ricchezza na-
zionale, che, accresciuta, d iminuirebbe l 'a t-
t r i to della lotta di classe, t roviamo stan-
ziate soltanto 645 mila l ire per le pensioni, 
c i f ra la quale nella sua piccolezza dimostra 
la scarsi tà del personale addet to a questo 
Ministero, in confronto di quello degli a l t r i 
Ministeri . 

Quindi, pur non facendo proposte, pro-
testo contro l 'es igui tà del capitolo. 

P r e s i d e n t e . Non essendovi al t re osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 25 
in lire 645,000. 

(È approvato). 
Capitolo 26. Indenn i t à per una sola volta, 

invece di pensioni, ai t e rmin i degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civil i e mi l i ta r i approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed a l t r i assegni congeneri legalmente do-
vu t i (Spesa obbligatoria), l ire 20,000. 

Spese per servizi speciali. — Agricoltura. — 
Capitolo 27. S t ipendi agli i spet tor i dell 'a-
gr icol tura (Spese fisse), l ire 17,600. 

I l a facol tà dì par lare l 'onorevole Mor-
p" r i 
to' 

M o r g a r i . Mi r i faccio a quel che dissi a 
proposito degli scontr ini fe r roviar i : ed ag-
giungo che lo s tanziamento di 17,600 
lire per le ispezioni è irrisorio, tanto più 
quando penso che. nel bi lancio della guerra , 
si spendono 3,984,000 lire per ispezionare 
le fortificazioni. È questo un al t ro segno 
della errata poli t ica che noi facciamo e che 
bisogna assolutamente correggere. (Inter-
ruzioni). E un al t ro modo d ' in tendere l ' amor 
di pa t r ia . Pe r voi la pa t r ia dev'essere una 
guerr iera t emuta all 'estero e for te al l ' in-
terno; noi pensiamo che la pa t r i a dovrebbe 
essere come una madre affet tuosa che prende 
cura de' suoi figli ; ed è perciò che noi do-
mandiamo che dai bi lanci improdut t iv i pas-
sino i mil ioni ai bi lanci produt t iv i . Quindi, 
mentre protesto per le for t i somme che si 
spendono per ispezioni alle armi ed ai forti , 
protesto pure contro l ' es igui tà della somma 
stanziata nel bi lancio per le ispezioni agri-
cole. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cabrini. 

Oabrini. Ho cercato una voce speciale a 
proposito della quale poter fare qualche ri-
lievo che farò ora, poiché entr iamo nel pa-
ragrafo specialmente l imi ta to a l l 'agr icol tura . 
V'è o vi dovrebbe essere presso il Ministero 
di agricol tura una divisione autonoma per 
gli s tudi della legislazione agrar ia . In tan to 
io dico che si capisce poco la necessità di 
questa divisione autonoma per lo studio 
della legislazione agrar ia quando c'è già una 
divisione generale di agricol tura. Ad ogni 
modo desidererei sapere per chi s tudi questa 
divisione, che costa dalle vent ic inque al le 
30 mila l ire all 'anno. Desidererei sapere dal 
minis t ro e dal relatore se questa divisione 
studi, come studi, e per chi s tudi ; perchè noi 
non vediamo alcun r i sul ta to di tu t t a questa 
spesa. Ho già osservato, onorevole relatore, 
che di questa cosa si doveva par la re in 
uno dei capitoli,, ma non vedo segnata 
la cosa e ne parlo qui perchè cominciamo 
ad entrare nel campo delle spese per l 'agr i -
coltura. Desidero sopra tu t to di sapere per 
chi s tudia questa divisione, perchè se do-
vesse essere semplicemente incaricata di fare 
degli s tudi par uso interno, come diceva 
l 'onorevole Pel legrini , per il ministro, mi 
pare che questa divisione potrebbe essere 
soppressa, incaricando di questi s tudi gl i 
a l t r i organi del Ministero. Ma se deve stu-
diare non solo per il minis t ro ma anche, 
come a me sembra, per gli al tr i , manca la 
prova di questi studi, perchè LI OLI sappiamo 
nul la come la somma re la t iva venga erogata. 
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Io mi occupo p iù specialmente del mo-
vimento indus t r ia le che non del l 'agricolo; 
ma tu t tav ia , per quell 'amore agli s tudi che 
tu t t i dobbiamo nutr i re , io ho cercato delle 
pubblicazioni in questo campo ed ho ap-
preso F esistenza di questa divisione che 
viceversa non dà nessuna manifestazione 
a t t iva della propr ia v i ta e della p rop r i a 
esistenza. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l'ono-
revole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Onorevole Cabrini, E l la ha 
ragione nel dire che questo vocabolo è ri-
masto a lquanto specioso ; quei servizi erano 
dest inat i agl i s tudi per la colonizzazione 
in te rna da fars i per tu t t a I t a l i a e special-
mente in alcune Provincie . Ora che è stato 
approvato l 'organico del Ministero io stesso 
studio di r ipar t i re meglio i servizi ; e s tu -
diando un nuovo assetto dei medesimi, spero 
che l 'anno venturo questa int i tolazione non 
ci sarà p iù ; appar i rà invece un coordina-
mento nuovo di t u t t i i servizi fat to in base 
all 'organico che f inalmente si è potuto sta-
bi l i re per il Ministero cui mi onoro di pre-
siedere. 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, si in tenderà approvato il capitolo 27 
in lire 17,600. 

Capitolo 28. Ispet tor i dell 'agricoltura-In-
denni tà di res idenza in Eoma (Spese fisse), 
l ire 2,385. 

Capitolo 29. Is t ruzione agrar ia-Stazioni 
agrar ie e speciali alle qual i si appl ica la 
disposizione dell 'ar t icolo 8 della legge 6 
g iugno 1885, numero 3141, serie 3 a - Sti-
pendi, assegni, sussidi e spese dì manteni-
mento degli I s t i tu t i suddet t i l i re 149,172,50. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Mor-
gari . 

IVlorgari, Ho letto nella relazione osserva-
zioni giust iss ime della Giunta che sarebbero 
ptate r ipe tu te dall 'onorevole Vigna se avesse 
potuto esser presente. R iguardano le tariffe 
delle anal is i di alcune stazioni agrar ie per 
l 'enologia; tariffe che sono elevatissime e 
ta l i da far d iventare inaccessibile questo 
servizio al l 'agricoltore non ricco. 

Anche qui ci . appare il solito disprezzo 
del funzionario i ta l iano per il pubblico. I 
pubbl ici servisi , in I ta l ia , non sono f a t t i 
pel pubblico. Sono nicchie di collocamento. 
Iv i i l c i t tadino deve presentars i col cap-
pello in mano ed aff rontare l 'a lbagìa dei 
funzionar i . Bisognerà correggere il ser-
vizio, sì che la spesa giovi allo scopo per 

cui fu s tanziata. Ma per far ciò, occorrerebbe 
aumentare lo stanziamento-

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Chiesi. 

Chiesi. Non convengo completamente nella 
opinione del mio amico, onorevole Hor-
g a n , che, cioè, le stazioni agrar ie funzio-
nino male, ma credo che potrebbero funzio-
nar© meglio se avessero maggior mater ia le 
scientifico e i fondi necessari per le espe-
rienze, i qual i ora sono l imita t iss imi . Io vor-
rei poi che fosse accresciuto il numero di 
queste stazioni, che se ne impiantasse una 
almeno per ogni circondario. Le stazioni 
poi dovrebbero essere autonome, ed i pro-
vent i delle anal is i dovrebbero essere la-
sciati ad esse per far sì che potessero con-
t r ibu i re a far vivere alle stazioni medesime 
una v i ta meno s tenta ta e più efficace. Spero 
che l 'onorevole minis t ro vorrà tener conto 
di queste modeste raccomandazioni . 

Casclani, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Casciani, relatore. Io comprendo che sa-

rebbe necessario molt ipl icare il numero di 
queste stazioni ed anche d iminui re il saggio 
delle tariffe per gl i esper iment i che vi si fan-
no. Ma queste stazioni vivono col contr ibuto 
del Ministero, col contr ibuto degli ent i lo-
cali e col r icavato dei lavori che esse fanno. 
Come si vede, chi le fa vivere non è solo 
il Ministero; esse esercitano una specie di 
funzione industr ia le per t rovare modo di 
manteners i in v i t a ; il solo contr ibuto del 
Ministero e degli enti locali non basterebbe: 
è giusto quindi che esse r i t raggano anche 
un certo lucro dal servizio che compiono 
nel l ' interesse del pubblico. 

Quindi, mentre riconosco la oppor tuni tà 
di modificare le tar i ffe in modo cbe r iescano 
più comode per coloro che r ichiedono l 'o-
pera di queste stazioni, non sarebbe con-
veniente abolirle perchè così si verrebbe a 
togliere uno dei mezzi della loro esistenza. 
I l mantenimento di queste stazioni verrebbe 
a pesare maggiormente sugli ent i locali che 
negherebbero cer tamente un t r ibuto mag-
giore: noi renderemmo così più difficile la 
vi ta di queste is t i tuzioni . 

Può essere quindi conveniente modifi« 
care le tariffe delle stazioni agrar ie ma 
mantener le è necessario. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane così approvato il capitolo 29 
in lire 194,172.50. 

(È approvato). 
Capitolo 30. Personale addetto alle 

stazioni agrar ie e speciali Indenni tà di re-
sidenza in Soma. (Spese fisse) l ire 2,477.50. 



Atti Parlavientari —» 8469 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 0 3 

Capi to lo 31. I s t ruz ione agraria. Scuole 
superior i di agr icol tura ordinate a senso 
della legge 6 giugno 1885, n. 3141 ̂  serie 3a 

— St ipendi , assegni, sussidi e spese di mante-
ni mento degli I s t i tu t i suddett i , l ire 379,000. 

Su questo capitolo ha facolt à di par lare 
l 'onorevole Morgari. 

Morgari. Nei bi lanci dello Stato t roviamo 
quaranta e più mil ioni per contr ibuto alla 
diffusione della i s t ruz ione p r inc ipa lmente 
let terar ia , e sole q u a t t r o c e n t o mila l ire al-
l ' i s t ruzione agricola. Ebb ene, io protesto con-
tro la esigui tà d 'un s imi le stanziamento; nè 
vale opporre che sia pure scarso il numero 
degli al l ievi che accorrono a queste scuole 
superior i di agricoltura, che sono poi una 
specie di Univers i tà agricole. I l nostro Paese, 
pur t roppo, non è ancora a ta le punto d i 
svi luppo da r ichiedere un grande numero 
di agronomi. 

E tu t t av ia noi spendiamo, se mal non ri-
cordo, dieci milioni nelle Un ive r s i t à per av-
v ia re i giovani alla carr iera medica, senza 
r if let tere quanto meglio si potrebbe fa r 
f ronte alle mala t t ie umane se si cercasse 
di fortificare gli organismi con un migl iore 
e p iù abbondante nut r imento . 

Le nostre Univers i t à ab i l i t ano a l l ' inge-
gneria migl ia ia di g iovani con dispen-
dio enorme, senza pensars a fa r in modo 
che nel paese esista abbondanza di merci 
da fare poi passare su quei pont i e su 
quelle strade. Le nostre Univers i tà creano 
migl ia ia di professori di let tere e di scienze ; 
ma il popolo, non avendo mezzi per accedere 
a l l ' i s t ruzione, anche l 'opera di quest i pro-
fessori diventa in gran par te inut i le . 

Perciò raccomando che, nel bi lancio futuro, 
questo capitolo de l l ' i s t ruz ione agricola sia 
•per lo meno decuplicato, perchè noi do-
vremmo arr ivare al punto di porre accanto 
al medico condotto, il quale cura la sa lute 
degli uomini, l 'agronomo condotto che cura 
la sa lute-del le p iante e che ammaes t ra gl i 
agricoltori . Il nuovo ord inamento costerebbe 
molt i e molti milioni, che si potrebbero stral-
ciare dai bi lanci improdut t iv i . Se si creas-
sero questi agronomi condott i , le scuole agra-
r ie diverrebbero f requenta t i ss ime, giustifi-
cando così lo s tanziamento che propongo. 
( Conversazioni). 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 31 
in l ire 379,000. 

(È approvato). 
Capitolo 32. — Is t ruzione agrar ia - Scuole 

speciali di agr icol tura ord ina te a senso 
de l la legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3 a , -

077 

Stipendi , assegni, sussidi e spese di mante , 
n i mento degli is t i tut i suddet t i , l i re 349,121.17. 

Capitolo 33. Personale delle scuole spe-
cial i d 'agr icol tura — Indenni tà di residenza 
in Eoma (Spese fisse), l ire 800. 

Capitolo 34.— Istruzione egrsr ia - Scuole 
p r a t i c h e di agricoltura ordinate a senso della 
l egge 6 g iugno 1885, n. 3141, serie 3 a - S t i -
p e n d i , assegni, sussidi e spese di manteni-
men to degl i I s t i tu t i suddetti , l ire 830,694. 

Morgari. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Morgari. Qui è il caso di acrennare ad 

un 'o t t ima idea dell 'onorevole Baccelli, la 
q u a l e f u posta, dirò così, in derisione da 
u o m i n i superficiali e credo anche ignorant i 
de l la mater ia più di quello che io non sia. 
I n t endo par lare della is t i tuzione del cam-
p ice l lo scolastico che ci pare ut i l iss ima e 
che converrebbe fosse is t i tui to, in ciascun 
Comune, mentre non ebbe quell 'estensione 
che era desiderabile, per mancanza dei mezzi 
necessari . 

Un campo sper imentale - non più scola-
stico - dovrebbe esistere in tu t t i i Comuni; 
dotandolo di tu t t i i mezzi necessari, ed al-
lacciandolo a l l 'a l t ra is t i tuzione dell 'agro-
n o m o condotto. Allora gli agricoltori vedreb-
bero con i loro occhi ciò che può dare la 
scienza appl ica ta alla terra, e questa sa-
rebbe la migl iore istruzione agrar ia possi-
b i le . Accanto al grano che dà il cinque o il 
sei, perchè colt ivato senza cri teri razional i , 
appar i rebbe il grano rigoglioso che dà il do-
dici o il vent i . Accanto al foraggio alto un 
palmo, quello alto c inquanta centimetri , per-
chè fu concimato il terreno, e seminata l 'erba 
speciale. 

Quindi torno a proporre, o almeno ad au-
gurarmi che in un prossimo bilancio ven-
gano inscr i t te diecine di mil ioni per lo 
svi luppo di questa isti tuzione, perchè il 
campo sper imentale possa sorgere rapida-
mente in ciascun Comune e, non potendo 
presentare un ordine del giorno che pure 
f rancherebbe la spesa, mi rassegno a rias-
sumerlo in una raccomandazione. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Baccelli G, ministro d'agricoltura, industria e 

commercio. Se l 'onorevole Morgari invi ta me a 
fare del l ' is truzione agrar ia un ' is t ruzione pra-
tica e sperimentale, m' invi ta a nozze, perchè 
in tu t ta la mia v i ta di scienziato ho sem-
pre sfolgorato gli insegnament i chiacchie-
roidi, come inuti l i , anzi dannosi, ed ho 
sempre caldeggiato e promosso gli inse-
gnament i d imostra t ivi e pra t ic i ; tan to è 
ciò vero che quando mi trovavo nel l 'a l t ro 
Ministero ho sempre seguito quest ' indi-
rizzo. E mi giova ricordarlo, perchè al-
lora veramente immagina i che tu t t i i mae-
stri e lementar i rura l i potessero avere un 
campiceli© col quale insegnare ai b imbi 
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pr ima di tu t to ad amare la terra; e poi il 
modo vario con cui la terra produce, se-
guendo i diversi metodi di coltura e di con-
cimazione. 

Consideravo i maestr i e lementar i come 
una specie di apostoli dell ' is truzione agra-
r ia , come discepoli ed al leat i preziosi delle 
cat tedre ambulan t i ; e mi pareva opportuno 
che i professori delle cat tedre ambulant i di 
tan to in tan to sentissero la parola degli in-
segnant i superiori i quali promuovono dalle 
Univers i tà lo studio del l 'agr icol tura scienti-
fica. Così dal movimento progressivo della 
scienza la luce nuova che spunta sull 'oriz-
zonte può grada tamente discendere per tu t t e 
le vie, fino a giovare i p iù semplici e mo-
desti insegnament i prat ici . 

Ora, se io mi sono espresso sufficiente-
mente chiaro circa i miei in tendiment i , il 
mio programma ed il mio metodo, credo 
che l 'onorevole Morgari potrà essere sodi-
sfatto. 

F inché io starò a questo posto, si assi-
cur i l 'onorevole Morgari che io dedicherò 
t u t t e le mie forze al compito del r i so rg i -
mento agrario, all 'amorosa tu te la dei lavo-
r a t o r i della t e r ra ; perchè sono convinto che 
dal l 'agricol tura, bene esercitata e bene in-
tesa , debba venire la ricchezza del paese. 

Mantica. Ed in tanto la Giunta generale 
del bi lancio ha abolito il fondo per i cam-
picell i scolastici! 

Presidente. Non interrompa, onorevole 
Mantica ! 

Casciani, relatore. Non è opera nostra. 
Mantica. E la Giunta generale del bi-

lancio. 
Pescetti. Fa t e la proposta di r ipr is t inar lo . 
Casciani, relatore. Non è a questo bi lancio 

ma a quello del l ' i s t ruzione pubblica. 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

zioni, s ' i n t enderà approvato il capitolo 34 
in lire 830,694. 

Capitolo 35. Personale delle scuole pra-
t iche di agricoltura, indenni tà di residenza 
in Roma (Spese fisse), l ire 920. 

Capitolo 36. Is t ruzione agrar ia . Scuole 
speciali di agricol tura ordinate a senso della 
legge 6 g iugno 1885, n. 3141, serie terza, 
Spese per l 'azienda [Spesa d'ordine), per me-
moria. 

Su questo capitolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Morgari . 

Morgari Non so che cosa significhi la 
dic i tura del capitolo 36. E probabile che 
essa voglia indicare qualche spesa che po-
teva esser u t i le al l 'economia del paese, ma 
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della quale ora non resta più che la me-
moria, quindi protesto. 

Presidente. Probabi lmente lo s tanziamento 
è stato t rasporta to ad altro capitolo. 

Casciani, relatore. E stato fa t to sempre 
così. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, Si è modificata la dizione 
del capitolo. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 36. 

(E approvato.) 
Capitolo 37. I s t ruz ione agrar ia . - Scuole 

prat iche di agricoltura ordinate a senso della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie terza. 
Spese per l 'azienda (Spesa d'ordine), per me-
moria. 

Morgari. Protesto nuovamente . 
Presidente. Capitolo 38. Concorso nel le 

spese di impianto delle scuole pra t iche e 
speciali di agricol tura, secondo le disposi-
zioni della legge 18 luglio 1878, n. 4460, e 
del l ' a r t icolo 12 della legge 6 giugno 1885, 
n. 3141, serie terza, l ire 39,000. 

Morgari. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Morgari. Io protesto anche per l 'esiguo 

s tanziamento di questo capitolo che si pro-
pone fini di grandiss ima importanza. 

Torno ad osservare che i capi tol i di 
questo bilancio sono tu t t i interessant i , t u t t i 
dedicat i ad iniziat ive in te l l igent i ed ut i l i , 
ma tu t t i dotat i di s tanziament i derisori, 
ment re per ciascuno occorrerebbe, quale me-
dia, un milione. 

L'onorevole minis t ro di agr icol tura di-
chiara che è pronto a fare tu t to quello che 
si r ichiede, ma si r ipara dietro il minis t ro 
del tesoro, dicendo che questi non vuol 
dargl i le somme occorrenti. A sua vol ta il 
minis t ro del tesoro si difende, dicendo, che 
per dotare convenientemente i bi lanci , bi-
sognerebbe crescere il debito dello Stato, o 
aggravare i t r ibut i . Ma queste dotazioni 
sono indispensabi l i , e non potendosi au-
mentare i t r ibut i , nè i debiti , che sono già 
t roppo gravosi, non res ta al tro che pro-
curare quella r iduzione degl ' interessi dei 
debi t i e dei bi lanci mi l i ta r i a cui voi ri-
fiutate di venire, ma al la quale l 'opinione 
pubblica vi costr ingerà certamente. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 38 in 
l ire 39,000. 

{È approvato). 
Capitolo 39. Concorsi e sussidi fìssi per 

stazioni, laboratorii , scuole, colonie agricole, 
accademie ed associazioni agrar ie — Acqui-
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sto di pubblicazioni agrar ie da distr ibuirsi 
agli I s t i tu t i suddetti , l ire 37,700. 

Capitolo 40, Insegnamento agrario - Sus-
sidi a scuole e colonie - Insegnamenti mi-
nori speciali - Posti e borse di studio in 
i s t i tu t i agrar i a l l ' i n t e rno ed all 'estero -
Viaggi d ' i s t ruzione - Conferenze - Sussidi al 
personale insegnante ed agli all ievi delle 
scuole superiori, speciali e pratiche di agri-
coltura e di al tr i is t i tut i d ' insegnamento 
agrario - Sussidi alle vedove di professori 
dei ci tat i is t i tut i agrari , l ire 47,000. 

Daneo Edoardo. Chiedo di parlare. 
Pinchia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Daneo Edoardo. 
Daneo Edoardo. Io desidero di r ivolgere 

all 'onorevole ministro una semplice racco-
mandazione, che risponde certo alle sue in-
tenzioni ed ai suoi propositi. E sorto da 
qualche anno, e il ministro lo sa perchè fu 
stimolo efficacissimo a ciò l 'opera sua, presso le 
pr incipal i Universi tà del Regno, come quella 
di Torino, un movimento per l ' is t i tuzione 
di Facoltà agrarie libere, che dovrebbero 
essere l 'avviamento alla ufficiale ist i tuzione 
di Facoltà agrarie permanenti . Esse si ran-
noderebbero al concetto di quella Univer-
sità politecnica moderna che sorrise al mi-
nistro già da parecchi anni anche in altro 
Dicastero. 

Non ho perciò bisogno di dire al mini-
stro quanto sarebbe necessario in Italia, che 
l 'Universi tà raccogliesse in sè, non soltanto 
l ' i s t ruzione superiore let teraria e puramente 
scientifica, ma anche tut to ciò che mira a 
rendere scientifica l ' istruzione agraria, l ' istru-
zione commerciale ed industriale. Dell ' istru-
zione commerciale ed industr iale già ab-
biamo, non dico delle attuazioni piene, ma 
dei germi che si svolgono in ta luni I s t i tu t i 
superiori, come nel Museo industr iale di To-
rino, e degli accenni a migliore svolgi-
mento. 

Ma per l ' istruzione agraria superiore, con 
carat tere realmente scientifico universi tar io, 
noi abbiamo ancora assai poco. E veramente 
presso le grandi Universi tà sarebbe oppor-
tuno e necessario che ciò si facesse, creando 
così dei veri seminari di quel personale 
docente per le cattedre e per le ist i tuzioni 
agrarie che ora è troppo deficiente, a lmeno 
per il numero. I l ministro mi può r i spon-
dere che la cosa non dipende da lui, anzi 
non dipende tanto da lui, quanto dai m i -
nistro della pubblica istruzione. Ma io gli 
obbietterei facilmente, che se egli può in-
tanto trovare nal suo bilancio i mezzi che 

lo mettano in condizione di potere sussi-
diare largamente queste Facoltà libere gli 
accordi facilmente potranno prendersi . Io 
perciò gli raccomando di curare, là dove 
questi germi sono nati , che non avvizziscano 
sin dal principio, e dove accennino ad 
avvizzire, risorgano rigogliosi ed abbiano 
largo sussidio dal Ministero di agricoltura 
come Facoltà libere. Pertanto mi auguro 
che egli non dico chiuda, ma coroni la sua 
carriera di ministro di agricoltura, otte-
nendo che vivano e prosperino delle buone 
Facoltà agrarie presso le Universi tà prin-
cipali e che, vivendo intanto l iberamente 
preparino l 'effettuazione avvenire di quella 
Universi tà politecnica che è antico e pur 
modernissimo concetto accarezzato da Guido 
Baccelli . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pinchia. 

Pinchia. Mi sono iscritto su questo capi-
tolo perchè desidero di fare al ministro 
alcune raccomandazioni. L'al tro giorno, di-
scorrendo di questo insegnamento nell 'eser-
cito, a proposito del bilancio della guerra, 
io accennava ai buoni r isul tat i che questa 
iniziat iva reca anche all 'esercito come isti-
tuzione, e mi augurava che mediante un 
accordo più diretto col ministro di agricol-
tura, questo insegnamento impart i to ai sol« 
dati, avesse uno sviluppo maggiore. I l mi-
nistro della guerra mi osservava che lo 
stanziamento del bilancio era molto esiguo. 
Difat t i se si pensa all ' importanza di questo 
insegnamento e allo sviluppo che dovrebbe 
avere, le 10 mila lire stanziate nel bilancio 
della guerra diventano assolutamente r id i -
cole. Tanto più che ho saputo, che, non so 
se per l 'esiguità dello stanziamento o per 
negligenze burocratiche, coloro che sono 
chiamati ad impart i re questo insegnamento, 
o non sono retr ibui t i a tempo, o non sono 
retr ibui t i affatto, fa t ta eccezione di qual-
cheduno più specialmente beniamino del 
Ministero. Io prego l 'onorevole ministro 
di fare attenzione a ciò, perchè se questi 
insegnanti che non sono obbligati ad im-
part i re siffatte istruzioni agrarie ai mili tari , 
vengono ad impartir le dietro promessa di 
un compenso, e poi non sono retr ibuit i , noi 
corriamo il rischio di non trovare più al-
cuno che si presti a dare queste istruzioni. 

Ma uu altra cosa desidero ri levare. Le 
nostre scuole, soprat tut to le scuole pratiche 
non danno quei r isul tat i ohe dovrebbero 
dare e che ci siamo ripromessi quando le 
abbiamo isti tuite, il ministro ne converrà 
meco. Io ho in mente il concetto dell'ono-
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revole Baccelli, come ministro della pub-
blica istruzione, di una istruzione comple-
mentare integrale, da aggiungersi alla istru-
zione primaria, della quale faceva parte 
precisamente anche l 'agraria. 

Io vorrei pregarla, onorevole ministro, 
di rivolgere di nuovo l 'at tenzione a quel 
suo antico concetto, e di mettersi d'accordo 
col ministro dell ' istruzione per migliorare 
questa parte dell ' insegnamento primario, la 
quale come insegnamento primario non è 
sufficiente, e come insegnamento agrario è 
completamente deficiente. Io conosco delle 
scuole agrarie, is t i tui te in località, dove 
erano prima semplici scuole primarie, che 
hanno veduto diminuire del 70 per cento 
il numero degli allievi, tanto è deficiente 
e poco giovevole questo insegnamento agra-
rio, impart i to nelle cosidette scuole pra-
tiche. 

Io credo che in queste mie parole, le 
quali sono necessariamente molto brevi, vi 
sia il germe di una riforma, alla quale io 
vivamente invito il ministro di agricoltura 
e il ministro della pubblica istruzione. 

Baccelli Guida, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, Domando di parlare. 

Presidente. Parli. 
Baccelli Guida, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Io r ingrazio l 'onorevole 
Daneo dell ' invito fatto a me. Forse egli 
non ricorda che ha invitato l 'autore stesso 
della cosa. Si figuri se ci troviamo d'accordo ! 

Daneo Edoardo. L o s o . 
Baccelli Guidi); ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Una volta io concepii questo 
disegno, che più ministri , più bilanci, più 
istituzioni dovessero cooperare allo scopo di 
diffondere dovunque i benefìzi dell ' insegna-
mento agrario. Nè mi lascio scoraggiare oggi 
per le notizie ch3 ha dato qui alla Camera 
l'onorevole Mantica; cioè che il fondo, da 
me inscritto nel bilancio della istruzione, 
appunto per l 'umile ma fecondo insegna-
mento di agraria nella scuola elementare, 
è stato radiato dalla Giunta generale del 
bilancio. Più che mai allora mi dolgo che 
l 'egregio mio amico l'onorevole Daneo non 
sia stato presente ieri alle modeste parole 
che ho pronunziato. Mi sono sforzato di di-
mostrare quale debba essere per l ' I t a l i a il 
sistema organico dell' istruzione agraria , in-
dustriale e commerciale. Ho fede che mercè 
la vostra autorevole cooperazione il si-
stema trionferà. Si va maturando la necessità 
del mio convincimento, cioè, che accanto, 
ma senza nessuna opposizione mai, alla 
Universi tà degli alt i studi, deve sorgere 

la Universi tà politecnica. Egli , che appar-
t iene ad una nobilissima città, la quale ha 
fatto già molto, dovrebbe accarezzare questa 
idea, la quale sarà proficua specialmente 
là, dove saranno a quest 'ora ben stabi l i t i 
gli elementi primi, che sono necessari ad 
incarnare questa concezione. La quale con-
cezione non ho presentata come un merito 
mio, perchè ho detto che non è che una 
copia, fa t ta da me, sulla antica isti tuzione 
della Universitas studiorum. Così dicendo, a 
me pare di potere avere il favore di tu t te 
le par t i della Camera. 

Pinchia, Bisogna fare! 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Io sono qui per fare e mi 
pare di averne dato le prove; ma non bisogna 
fare da una parte e disfare dall 'al tra, perchè 
se no il Paese ci ammonirà severamente 
ricordandoci la tela di Penelope. Lascia-
temi agire finché a voi piaccia; perchè, come 
ho detto l 'altro giorno, se mi date licenza 
di andare in villeggiatura,, assicuratevi che 
io vi r ingrazierò di tu t to cuore. Che, se an-
cora volete che io resti qui, adoprerò l ' in-
telletto e soprat tut to la buona volontà che 
sento di avere, e la forza, chenon mi manca, 
sebbene i capelli sieno bianchi, per ottenere, 
attraverso le maggior i difficoltà! intent i 
uti l i al Paese. Allora mi accendo, quando 
maggiore è il pericolo e più grave la diffi-
coltà di raggiungere la meta. Ebbene siate 
favorevoli alla politica scolastica del Go-
verno, ed io vi prometto tu t t a l 'opera mia 
per affrettare la r iforma e l 'ampliamento 
dell ' istruzione, che crea e nobili ta il lavoro. 

Morgari. Domando di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Morgari. Noi vorremmo lodare l 'onorevole 

Baccelli per le buone intenzioni ; e noi cre-
diamo ai suoi buoni propositi ; ma ricor -
diamo, purtroppo, che parole consimili f u -
rono dette da tut t i i ministri , da t u t t i i re-
latori e da tu t t i i deputat i di ogni par te 
della Camera che hanno avuto occasione di 
intrat tenersi sopra questo bilancio. Con tu t to 
ciò il bilancio è rimasto miseramente dotato; 
ed oggi si trova ai 14 milioni, la cento-
cinquantesima parte del bilancio dello Stato. 
I l Governo si giustifica dicendo che gli man-
cano i mezzi, mentre noi r ipetiamo che i 
mezzi si trovano falciando nelle spese im-
produttive. Quindi io deploro che a tu t te 
le iniziative indicate nel capitolo : insegna-
mento agrario, sussidi a scuole, insegnament i 
speciali, posti e borss di studio ? v iaggi di 
istruzione, conferenze eco. si faccia f ronte 
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con 47 mila l i re mentre occorrerebbe ben 
al t ra somma ; ed invi to la Camera a voler 
dare un 'a l t ra volta un migliore assetto alle 
spese del capitolo. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Le brevi parole che ho pro-
fer i te teste mi hanno sviata la memoria e 
così non ho risposto, come doveva, alle sa-
pient i osservazioni dell 'onorevole Pinchia . 

Natura lmente ora è d iventa to palese il 
consenso di is t ruire anche la mil iz ia nel-
l 'agr icol tura ; e questo fa molto piacere, per-
chè il soldato agricoltore è il simbolo più 
sincero e più nobile dell 'esercito che frater-
nizza con la nazione. F r a noi l ' eserc i to non 
è una casta ma la par te giovane della na-
zione incaricata della d i fesa del paese, ove 
occorra. Quindi esercito e popolo sono una 
cosa istessa e sono fra te l l i . Non vi ha opera 
p iù moral izzatr ice del l 'agr icol tura , e il sol-
dato che anche sotto le bandiere torna col pen-
siero e con l 'opera alla vi ta dei paren t i e dei 
concit tadini mora lmente si eleva ed è più 
degno del pubbl ico r ispetto. 

L ' i s t ruz ione agrar ia nell 'esercito, inco-
raggia ta per la pr ima volta dal nostro A u -
gusto Sovrano, l a rgamente favor i ta dal mi-
nistro della guerra, è oramai estesa a tu t t e 
le sedi di pres idio . 

Anch' io feci quanto mi era possibile pe r 
j)romuoverla. 

In quanto ai compensi non dati io c redo 
che ciò non sia dipeso da me, perchè io ho 
sempre dato ad ognuno il suo. Se fossi un 
debitore moroso mi dispiacerebbe. L'onore-
vole Pinchia venga a dirmi se mai c' è un 
difet to da par te mia e sarà immedia tamente 
corret to . 

Presidente. Così rimatte approvato il capi-
tolo 40., 

Capitolo 41. Sussidi a cat tedre ambu-
lant i ed a scuole governative, p rov inc ia l i e 
comunali o ad a l t r i i s t i tu t i che impart iscono 
F insegnamento agrar io ambulante . Post i e 
borse di studio presso le cat tedre a m b u l a n t i 
di agricol tura, l ire 178,000. 

A questo capitolo l 'onorevole De Amicis 
propone un aumento di l ire 50 mila, propo-
nendo nello stesso tempo una diminuzione 
di l ire 50 mila al capitolo 49. 

L' onorevole Da Amicis ha facoltà d i 
pa r la re . 

De Amicis. Io ho le t ta 1' accurata rela-

zione dell ' onorevole Casciani ed ho tro-
vato f ra le a l t re osservazioni, essere op-
portuno che i t i to lar i delle cat tedre ambu-
lant i st imolino i propr ie tar i ad adot tare il 
sistema della fert i l izzazione delle ter re coi 
concimi chimici ; che il pr incipale ostacolo 
alla intensificazione delle colture sta nella 
mancanza dei capi ta l i necessari per 1' ac-
quisto delle sostanze fer t i l izzant i , nel la im-
perfe t ta conoscenza del modo col quale 
debbono essere adoperate, perchè dieno con 
la minore spesa il maggiore prodotto, e 
nella mancanza di un controllo rigoroso 
perchè esse corrispondano al t i tolo per il 
quale sono messe in commercio; che 1' uso 
dei concimi chimici per mezzo delle cat-
tedre ambulan t i deve essere maggiormente 
popolarizzato ; che senza questi provvedi-
menti, che dovrebbero essere di immedia ta 
attuazione, il progresso agricolo si mante r rà 
necessariamente lento. 

Dopo queste giuste osservazioni, cui mi 
associo, mi aspet tavo che 1' onorevole rela-
tore avesse proposto un aumento nello stan-
ziamento del capitolo 41. 

Invece con mia somma sorpresa ho tro-
vata proposta nel capitolo una diminuzione 
di 15 mila lire. Nel presentare il mio emen-
damento ho avuto il pensiero di fa r sì che 
le giuste osservazioni del relatore, special-
mente per le Provincie meridionali , avessero 
una esatta applicazione. 

Perchè, non ci dobbiamo fare i l lusioni , 
se si fa la distr ibuzione dei concimi chimici, 
senza che una persona tecnica possa dare, 
più che ai propr ie tar i ai contadini , l ' i s t ru-
zione sul modo come debbano essere adope-
rati , noi andremo incontro al fatto, gravis-
simo per l 'agricoltura, che i concimi invece 
di acquistare credito possono essere sorgente 
di danni e discredito. Sappiamo tu t t i che 
nella maggior par te delle Provincie meri-
dionali, le cattrede ambulant i esistono di 
nome e non di fa t to ; e non per difet to di 
professori, ma perchè essi invece di essere 
ambulant i sono d iventa t i stabil i . Non pos-
sono muoversi dai capoluoghi delle Provin-
cie perchè non hanno mezzi per andare in 
giro, non hanno sost i tut i da poter mandare 
nei Comuni che ne fanno r ichiesta . 

Una voce. Non fanno le analisi . 
De Amicis, ...e dice bene l ' i n t e r ru t to re : 

non possono fare neanche le analisi . Io 
quindi nel proporre l 'aumento al capitolo 41, 
credo di fare una proposta che dal relatore, 
dal ministro e dalla Camera possa essere 
accettata, tanto più che dalla relazione ri-
sulta come, delle 150 mila l i re s tanziate nel-
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l 'anno scorso al capitolo 49, sono state spese 
appena 50 mila lire. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, Si tengono in serbo. 

De Amìcis. Appunto per questo, nel bi-
lancio in discussione si avrebbe una dispo-
nibil i tà di 100 mila lire di residui at t ivi 
più 100 mila lire di nuovo stanziament j, in 
tutto 200 mila lire, e con 200 mila lire, io 
credo, che possa avere piena e completa 
attuazione il lodevole pensiero del ministro 
Baccelli di fare una larga distribuzione di 
concimi chimici per aumentare s p e c i a l m e n t e 
la nostra produzione granifera. 

Mi auguro perciò che l'onorevole mini-
stro ed il relatore facciano buon viso alla 
mia proposta, e che in ogni caso, sia accet-
tata dalla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ja t t a . 

latta. Sento il dovere di associarmi al la 
proposta del collega Da Amicis, perchè sono 
le cattedre ambulanti che meritano la mag-
giore considerazione del ministro di agri-
coltura e commercio in Italia. Prendo poi 
occasione di specializzare anche più la mia 
raccomandazione nell' interesse del Mezzo-
giorno, perchè mi pare che nel Mezzogiorno 
noi abbiamo una forza molto viva in van-
taggio dell 'agricoltura, proprio in un ele-
mento che è stato finora trascurato, cioè ne l 
contadino. Ohi conosce le Puglie , chi ha 
visto la grande trasformazione dei vecchi 
seminati pugliesi in alberati e vigneti , com-
prenderà facilmente come là, se vi è mai 
stato un elemento agricolo che ha avuto il 
cervello a posto, è stato proprio il conta-
dino. (Bravo! Bene!) Ed è il contadino pu-
gliese che raccomando al ministro Baccelli , 
perchè conosco il suo cuore, e so quanto 
egli tenga in considerazione l 'avvenire di 
quella regione. 

Io credo che le istituzioni che meglio 
possono dirigersi verso il contadino, s ieno 
le cattedre ambulanti, ed è per le cattedre 
ambulanti che io parlo. 

Vi sono delLe Provincie del Mezzogiorno 
che non hanno cattedre provinciali , eppure 
le dovrebbero avere circondariali, e magari 
mandamentali , perchè là si t ra t ta di grossi 
e popolosi Comuni, essenzialmente agricoli . 
Che l'onorevole ministro si compiaccia di 
rivolgere il suo pensiero a queste Provincie, 
che intervenga egli a raccomandare ag l i 
al tr i Ent i l ' i s t i tuzione di queste cattedre, 
è la preghiera e la raccomandazione che io 
dirigo al ministro Baccelli. 

Certamente sono gli enti locali i più, in -
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fceressati, quelli che dovrebbero pensare a 
tuttociò; ma io ho avuto già l'onore di dirvi 
e i e laggiù, se v'è gente che ha la testa a 
posto sono proprio i contadini. Le classi di-
rigenti o non adempiono la loro missione o 
l 'adempiono male. Ed allora io domando l'in-
tervento del ministro, perchè voglia racco-
mandare alle Provincie che ancora non hanno 
una cattedra ambulante, di ist i tuirla al più 
presto possibile. E senza far questione di 
aumento o diminuzione di stanziamento, 
perchè sono troppo nuovo nel Parlamento 
per poter fare delie proposte, mi limito a 
fare questa raccomandazione al ministro e 
sono sicuro che, mercè il suo interessamento, 
potremo avere in tut te le Provincie del Mez-
zogiorno, quelle cattedre ambulanti che gli 
sforzi degli elementi locali finora non hanno 
potu to o t tenere . (Bravo! Benissimo! — Appro-
vazioni). 

Una voce. Abbiamo cominciato bene! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Fracassi . 
Fracass i . Io non mi opporrò certo alla 

proposta dell'onorevole De Amieis perche 
si aumenti lo stanziamento al capitolo 41, 
ma mi opporrò all 'altra proposta che sia 
diminuito di 50 mila lire il capitolo 49... 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. E naturale ! 

Fracass i . ...perchè, se una cosa posso 
deplorare è che nell' esercizio passato lo 
stanziamento di questo capitolo non sia stato 
completamente speso. 

Baccelli Guido, ministro eli agricoltura, indù -
stria e commercio. Non è colpa nostra. 

Fracassi. Lo so, ma posso dep lo ra re che, 
non certo per colpa del ministro, ma per 
mancanza di iniziativa da parte di coloro 
che avrebbero pututo godere dei vantaggi 
che il Ministero di agricoltura loro offriva, il 
capitolo non abbia potuto essere esaurito. 

Una soia cosa credo si debba fare : racco-
mandare al ministro di eccitar egli stesso gli 
enti locali, non solo le cattedre di agricol-
tura, ma i Comizi agrari e i Sindacati agri-
coli, perchè facciano domanda dei concimi, 
che il Ministero offre gratui tamente o a 
prezzo ridotto. Ed io questo precisamente 
raccomando al ministro, di far conoscere ai 
Comizi agrari dei piccoli paesi che il Mi-
nistero può dare gratuitamente, o se non 
gratuitamente, ad un prezzo molto r idotto, 
concimi chimici ai piccoli proprietari, e ai 
fittavoli che coltivano loro le terre. 

Io sono persuaso che con questo sistema 
le domande non mancheranno più e che in 
breve diventeranno tanto numerose che non 
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basterà più lo s tanziamento di 150 mila l ire 
e che si verrà a domandare di aumentarlo. 

Quindi non mi oppongo che sia aumen-
tato il capitolo 41 ma, quanto al capitolo 49, 
qualora l 'onorevole De Amicis insistesse 
nella sua proposta, pregherei il ministro di 
non accet tar la e la Camera di respingerla . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Morgari . 

Porgali. Io sono del parere dell 'onorevole 
Fraca'ssi. Accetto come un minor male, l 'emen-
damento dell 'onorevole De Amicis, che au-
menta di 50 mila l ire il presente capitolo; 
ma respingo il r ip iego con cui egli vor-
rebbe compensare il bi lancio diminuendo 
i l capitolo 49. Questo capitolo ci apre 
uno spiragl io s u l l ' a v v e n i r e ; il fondo an-
nesso dovrebbe r ipara re allo sconcio e alla 
vergogna, per cui, lo Stato, dopo avere pro-
te t t i i propr ie tar i con enormi dazi per cui 
è r incarato il pane della povera gente, non 
è r iuscito ad ot tenere che quest i proprie-
tari , sì for temente protet t i , r iuscissero a 
fornire almeno la produzione al l ' in terno del 
Paese. 

Quello s tanziamento di 150 mila l ire deve 
r i m a n e r e : e r i tornando a l l ' a r t ico lo che ci 
occupa, mi acconcio all ' emendamento del-
l 'onorevole De Amicis, che è la sola cosa 
che si possa fare in prat ica per le cat tedre 
ambulant i . La cat tedra ambulante è il mi-
glior mezzo di p ropaganda agr ico la : è il 
professore che va a portare la scienza al 
contadino, di f ronte all 'albero ed al campo. 
La cat tedra ambulante è la forma migliore 
d ' insegnamento agricolo quando il profes-
sore si sappia esprimere in maniera da es-
sere compreso dalla popolazione, che in ge" 
nerale, è t u t t ' a l t r o che is t rui ta . 

Noi dobbiamo r icordare che la r icchezza 
i t a l i ana per cinque sesti consiste nella pro-
duzione agricola, ohe dà 5 mil iardi su 6 in 
tut to. Dobbiamo ricordare che gli i t a l i an i , 
secondo un calcolo recente, godono d ; un 
reddi to di 835 l ire al l 'anno per ogni g ruppo 
di cinque persone, in media, ment re in Au-
stria codesto reddi to sale a 1200 l ire; e ar-
r iva a 2 mila in Germania ed a B mila in 
Ingh i l t e r r a e in Franc ia . 

L 'onorevole J a t t a deplorava tes té che, 
ne l Mezzogiorno d ' I ta l ia , non esistessero 
ancora queste u t i l i i s t i tuzioni e chiedeva 
al G-overno che venisse in aiuto del Mez-
zogiorno stesso. 

Io mi permet to di osservare che mol to 
a i u t o i mer id ional i potrebbero t rovare in 
sè stessi, spazzando via le camorre e le 
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mafie, smet tendo la loro inerzia e prendendo 
delle iniziat ive. 

Bisognerà aumenta re questo s tanziamento. 
Dobbiamo fare in modo che una cat tedra 
ambulante venga ad esistere in ogni man-
damento i ta l iano. 

Casciani , relatore. Al lora non sarebbero 
più ambulant i , sarebbero fisse. 

SVIorgari. Ambulerebbero dentro al man-
damento. Un mandamento è formato di Co-
muni. 

Quindi, se potessi raccogliere le dieci 
firme, che non trovo, proporrei che invece 
di 162 mila l ire lo s tanziamento fosse di 
10 milioni, e non sarebbe una c i f ra supe-
riore al bisogno. 

La detta somma si potrebbe ot tenere 
mandando a casa qualche reggimento di 
soldati, lasciando nel cantiere qualche nave, 
e così di seguito. 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Casciani , relatore. La discussione di questo 
capitolo dimostra che la somma prevista in 
questo bilancio è appunto r ispondente alle 
necessità reclamate da questo servizio. Gli 
onorevoli De Amicis e J a t t a chiedono un 
aumento di fondi per le cat tedre ambulan t i : 
l 'onorevole De Amicis, poi, chiede una cor-
r ispondente diminuzione allo s tanziamento 
del capitolo 49 per i concimi chimici, onde 
far f ronte al l 'aumento richiesto per le cat-
tedre ambulant i . 

Se l 'onorevole De Amicis avesse le t to 
bene la mia relazione, avrebbe inteso che 
la somma stanziata per le cat tedre ambu-
lant i è sufficiente per i s t i tu i re questo ser-
vizio in tu t t e la provincie d ' I ta l ia . . . 

De Amicis. Questa è un'aifermazione. 
Casciani , relatore. No, non è una semplice 

affermazione, ne ho dato anche la dimostra-
zione. (.Interruzioni del deputato De Amicis). È 
stabili to, in fa t t i , che ogni Provincia deve 
avere una cat tedra ambulante e che il Go-
verno debba contr ibuire con una data per-
centuale per ciascuna di queste ca t tedre : 
quindi se si mol t ipl ica il numero delle Pro-
vincie per questa percentuale, si ha la to-
ta l i tà della somma che (Interruzioni del deputato 
Chimienti), occorre per sussidiare le cat tedre 
ambulant i in 69 Provincie. 

La somma inscr i t ta in bilancio supera 
la previsione che, per mezzo di questo cal-
colo, r isul ta occorrente ad is t i tu i re tu t t e 
le 69 cattedre. 

Oltre la somma prevista per le cat tedre vi 
è anche nello stesso capitolo un 'a l t ra somma 
per g l i assistenti , che non sono stat i nomi-
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n a t i ; dunque nel capitolo vi è sufficiente 
previsione per i t i tolari di 69 Provincie, 
per nomi D a r e alcuni assistenti e per quattro 
borse di studio. 

Ora, dal momento che un capitolo come 
questo è così largamente provveduto, dal 
momento che sono state lamentate insuffi-
cienze in altri servizi, non sarebbe oppor-
tuno diminuire gli stanziamenti insufficienti, 
per dotarne altri che sono largamente prov-

veduti . 
L 'anno scorso, quando il ministro pro-

pose uno stanziamento superiore, feci no-
tare che bisognava andare molto adagio nel 
nominare ovunque i t i tolari delle cattedre 
ambulanti , perchè una delle ragioni per le 
quali queste non rispondono al loro scopo 
in qualche Provincia dipende dalla man-
canza di uomini molto competenti, dotati 
di tu t te le qualità necessarie in chi deve 
diffondere fra le popolazioni rural i la pa-
rola della scienza. 

I l t i tolare della cattedra ambulante non 
deve essere soltanto uno scienziato ma un con-
vinto della sua missione, un apostolo, deve 
essere un uomo che ha larghissima cono-
scenza del pubblico al quale parla, deve 
sapere infondere col calore della sua parola... 

De A m i c i s . E deve ambulare. 
C a s c i a n i , relatore. Deve ambulare, parlare, 

esperimentare, convincere. Il t i tolare della 
cattedra deve avere quali tà tali che non pos-
sono essere facilmente possedute da tut t i . 

Noi abbiamo improvvisato questa istitu-
zione, e poiché in alcune Provincie per 
opera di uomini veramente benemerit i , le 
cattedre ambulant i hanno reso dei grandi 
servizi, t rasformando 1' agricoltura d' in-
terere gioni, abbiamo diffuso rapidamente 
per tu t ta l ' I ta l ia questa isti tuzione, non 
pensando ancora alla nostra impreparazione. 
Così è avvenuto che in alcuni luoghi, non 
per vi r tù dell ' istituzione, ma per fat to della 
mancata a t t i tudine di t i tolari , le cattedre 
ambulant i non hanno dato i r isul tat i che il 
Paese e l 'agricoltura hanno diri t to di atten-
dere. 

Ora prima di aumentare gli s tanziamenti 
e nominare al t r i t i tolari bisogna pensare a 
disciplinare bene questo servizio... 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Benissimo. 

C a s c i a n i , relatore. ...occorre regolare le no-
mine con concorsi onde accertare il valore 
dei concorrenti. (Approvazioni). Occorre assi-
curarsi che l 'uomo prescelto sia di aito e si-
curo valore, che sappia recare vantaggio alla 
economia agricola, 

L'onorevole De Amicis proponeva altresì 
di diminuire lo stanziamento per i concimi 
chimici, prendendo le mosse da alcune pa-
role della mia relazione. Hanno già rispo-
sto per conto mìo gli onorevoli Morgari e 
Fracassi, i quali invece vorrebbero che fosse 
elevato lo stanziamento, appunto perchè dal-
l'uso di concimi chimici la produzione agra-
ria può ricavare grandissimo vantaggio. Ed 
io sono d'accordo con loro: non è soltanto con 
la diffusione dell' istruzione agraria per 
mezzo della parola che l 'agricoltura può 
avvantaggiars i : è dal nutrimento, che la 
terra può ricavare grandissimo \ an t agg io 
per aumentare e migliorare i prodotti. Non 
basta la parola dei professore ambulante se 
non interviene l 'azione delle materie ferti-
lizzanti a migliorare il prodotto. 

Ora, diminuire lo stanziamento per i con-
cimi chimici quando, per le Provincie del 
Mezzogiorno si chiede con insistenza un 
aumento per diffondere anche in quelle re-
gioni più largamente l'uso dei perfosfati , 
a me non pare rispondente alla necessità 
del bilancio. 

L'onorevole De Amicis osserva che que-
st 'anno non è stata spesa la somma stan-
ziata. Non è stata spesa perchè nell'eserci-
zio decorso la legge relat iva fu approvata 
con ritardo, e gli esperimenti furono sot-
toposti al parere di una Commissione, sì che 
non fu in tempo il Ministero ad estendere il 
numero dei campi sperimentali e quindi la 
somma non potè essere in teramente spesa. 

Ma bisogna intensificare questo esperi-
mento, estenderlo anche ad altre regioni ; 
nell'esercizio fu turo : la somma quindi sarà 
interamente spesa. Per queste ragioni men-
tre non posso consentire al capitolo 49 (la 
Camera è padrona, s ' intende, di fare quello 
che crede) una diminuzione di stanziamento 
pei concimi chimici, credo assolutamente 
superfluo ora un aumento della somma per 
le cattedre ambulanti , sufficiente per questo 
servizio. 

Quando il personale sarà più numeroso 
e più eletto, quando le condizioni del bi-
lancio lo consentiranno, si potrà arrivare ad 
aumentare il numero dei t i tolari di catte-
dre ambulant i ed arrivare fino al punto de* 
sidorato da alcuni di mettere un insegnante 
per ogni Circondario; il che mi auguro av-
venga in tempo non lontano per la fortuna 
della nostra agricoltura. 

Pres idente . Quanto alla proposta di dimi-
nuire gli al tr i capitoli, questa resta differita. 
Ora la questione sta unicamente nel vedere 
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se lo s tanziamento per le cat tedre ambu-
lant i debba essere o no accresciuto secondo 
la proposta dell 'onorevole Da Arniois. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro d i agr icol tura , 

B a c c e l l i Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Quanto al l 'argomento delle cat-
tedre ambulant i e della somma che dovrebbe 
essere accresciuta io mi persuado delie ra-
gioni addotte qui dal mio egregio collabo-
ratore e relatore del bilancio. Però deside-
rava di significare all 'onorevole J a t t a anche 
il plauso mio per le parole che così felice-
mente ha detto la pr ima volta che ha avuto 
l 'onore di par lare alla Camera. 

Non vogliamo oltre il bisogno, ma non 
accetterò mai una diminuzione sui concimi. 
Quando arr iverà il capitolo, esporrò le mie 
ragioni . 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Amicis per dichiarare se mant iene 
il suo emendamento. 

De A m i c i s . Mantengo il mio emendamento; 
e per togliere il pomo, dirò così, della di-
scordia, fin d'ora dichiaro che quando verrà 
in discussione il capitolo 49 non insisterò 
per la diminuzione di l ire 50,000. Dirò le 
ragioni per cui non posso r i t i ra re l 'emen-
damento. L'onorevole relatore ha fa t to un 
bel discorso sul modo come dovrebbero es-
sere regolate le cat tedre ambulant i , ed io 
approvo quanto egli ha detto e mi associo 
a lui. Però sembrami che io non abbia avu ta 
la for tuna di fa rmi comprendere dal rela-
tore. Proponendo l 'aumento di 50 mila lire, 
non ho inteso di fare is t i tu i re nuove catte-
dre ambulant i ma di fa r funzionare quelle 
esistenti nei capoluoghi di Provincie e di 
poter mettere in grado il Ministero di sus-
sidiare i Comizi e Consorzi agrar i nei Ca-
poluoghi di circondario e di mandamento 
per i s t i tu i re cattedre, sia pure ambulant i , 
per l ' insegnamento agrario, ed in specie per 
l 'uso dei concimi chimici. 

I n questo modo solo si potrà ottenere la 
diffusione dei concimi chimici e r icavare una 
ut i l i tà dalla somma che a tale scopo viene 
spesa. Per ta l i motivi mantengo il mio emen-
damento, r inunziando a quello proposto sul 
capitolo 49. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e De Amicis pro-
pone che questo capitolo relat ivo alle cat-
tedre ambulant i venga aumentato della som 
ma di l ire 50,000. Onorevole ministro, ac-
cetta quest 'aumento proposto dall 'onorevole 
De Amicis. ? 

B a c c e l i i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Non lo accetto. 
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P r e s i d e n t e , La Commissione del b i lancio 
lo accetta ? 

Casciani , relatore. Non lo accetta. 
P r e s i d e n t e . Lo pongo a par t i to . 
Chi lo approva, sorga. 
{Dopo prova e contro prova la proposta del 

deputato De Amicis è approvata — Commenti) 
Conseguentemente lo s tanziamento pro-

posto al capitolo 41 è accresciuto della 
somma di l ire 50,000. 

Capitolo 42. Sussidi e incoraggiament i 
a consorzi agrar i di acquisto, di produzione 
di vendi ta l ire 32,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Morgari . 

¡Viorgari. Debbo deplorare la pochezza dello 
s tanziamento di questo capitolo. Vi è una 
forma speciale di cooperazione che si sta 
svi luppando, quella dei Consorzi agrar i coi 
quali gli agricoltori , associandosi, si prov-
vedono di solfati, concimi e macchine a 
prezzi r idot t i . Vi sono poi le cant ine sociali, 

1 le la t ter ie sociali, i Consorzi di credi to; e 
a sussidiare tu t t e queste in iz ia t ive il capi-
tolo 42 vuol provvedere con 35 mila lire. 

La cooperazione agrar ia è fin d'ora un 
indizio di quella società fu tu ra che consi-
sterà nel « Consorzio » applicato a t u t t i i 
rami della v i ta economica. Ebbene, essa è 
derisa con uno stanziamento tanto misero. 
Io vorrei, se potessi, proporre di por tare lo 
s tanziamento a 500 mila lire, somma che 
r i tengo appena sufficiente a provvedere a 
ques t ' impor tant i ss imo ramo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Bat tagl ier i . 

Bat tag l i er i . Nel raffronto f ra lo stato d i 
previsione e la nota di variazione a questo 
capitolo ho fa t to un ri l ievo che forse è sfug-
gito alla di l igenza dell 'onorevole Morgari , 
che cioè lo s tanziamento da 35 mila l ire è 
ancora stato r idotto a 32 mila. E nelle note 
di variazione è detto che l 'Amminis t raz ione 
si r ipromet te di conseguire la r iduzione 
stessa contenendo la spesa nei l imi t i della 
somma che si propone. La ragione d i ta le 
r iduzione viene nella perspicua relazione 
a t t r ibu i ta al fa t to che dai consuntivi r i -
sulta non esserri mai speso completamente 
questo s tanziamento. 

Pa rmi invece che sia da augurars i non 
solo che lo s tanziamento sia in te ramente 
esaurito, ma ohe per l 'avvenire esso venga 
inscri t to in una somma maggiore. 

Mi associo al concetto espresso s tamane 
dall 'onorevole Morgari, che cioè non tu t to 
si debba aspet tare dallo Stato. Io non credo 
affat to che lo Stato abbia ad essere la Ce-
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rere Egizia dalle cento mammelle destinata 
ad alimentare tutt i . Ma quando penso allo 
scopo di questo stanziamento ritengo che 
un maggiore concorso alla privata inizia-
tiva che crea i Consorzi agrari e in essi 
vive sia pure una importante ed efficace 
funzione di Stato. Rivolgo per tanto una 
calorosa raccomandazione all'onorevole mi-
nistro per quanto concerne se non altro 
l 'avvenire del suo bilancio e la distribu-
zione di questo non modesto ma modestis-
simo stanziamento. 

Appartengo ad un collegio dove va sor-
gendo e sviluppandosi vigorosamente questa 
forma di Consorzi agrari, collegio eminente-
mente agricolo, dove la proprietà è molto 
divisa e dove soprattutto abbonda la produt-
tiva coltivazione della vite. 

Ed appunto per ciò ho potuto sentir© 
come sia consentanea specialmente ai bi-
sogni della piccola proprietà questa forma 
di Consorzi destinati all'acquisto, alla pro-
duzione ed alla vendita. Penso pure, per 
quel po' di conoscenza che di sì fatta mate-
ria posso avere acquistata vivendo in quei 
luoghi, vivendo in mezzo ai buoni e operosi 
lavoratori della terra dei miei paesi, che 
questa forma sia produttiva di efficaci e 
feconde conseguenze anche nei rapporti del 
nostro commercio con l'estero. 

Uno degli appunti, che ho sentito farsi 
dai mercati esteri alla nostra esportazione 
del vino, è che il nostro vino non abbia un 
tipo costante, e che ogni piccolo produttore 
dia al proprio vino un tipo, per così dire, 
generico, che si accosta a quello desiderato, 
ma che varia a seconda dei modi di pro-
duzione e degli elementi che alla produ-
zione partecipano. 

Orbene, il consorzio destinato alla pro-
duzione ed alla vendita varrà ad unire le 
piccole forze e le forme varie di produzione, 
per raggiungere un tipo costante ; e renderà 
così più facile di superare con la forma 
collettiva le difficoltà, che si presentano tanto 
più gravi quanto più si è deboli e soli. Basta 
questa considerazione, onorevole ministro, 
per richiamare la sua vigile attenzione sulla 
necessità assoluta di aumentare questo stan-
ziamento. Per quanto è detto nella relazione 
e per gli accenni fatt i dall'onorevole mini-
stro rispondendo ad altri colleghi, non credo 
possibile un largo aumento, ma ritengo che 
la somma debba almeno negli anni venturi 
essere aumentata, e non diminuita come è 
accaduto in questo esercizio. 

I padri nostri, il ministro lo sa meglio 
di me, dicevano: vis unita fortior. Sono ap-

punto le piccole forze quelle, che, strette 
in fascio, possono riuscire di immensa util i tà 
all'economia del paese pur giovando a se 
stesse. Perciò non dubito che l'onorevole 
ministro di agricoltura vorrà dare a queste 
minori forze r iunite in fascio il più largo 
e più fecondo appoggio {Benissimo!) 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Terrò il massimo conto delle 
raccomandazioni fattemi dagli onorevoli Mor-
gari e Battaglieri ; non ne dubitino. 

Presidente. Rimane approvato i l capi-
tolo 42. 

Capitolo 43. Miglioramento del bestiame 
di riproduzione e del caseificio - Esposizioni 
relative, lire 228,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morgari. 

Morgari. Lo stanziamento di questo ca-
pitolo è più che scarso, se consideriamo 
l ' importanza che ha per noi un aumento 
nella produzione del bestiame. In fa t t i in 
I tal ia si hanno 15 bovini per ogni 100 abi-
tanti , mentre in Germania se ne hanno 34, 
in Austria 36, in Francia 38, ed in Sviz-
zera 41 per ogni 100 abitanti . 

Sarebbe questo un grave problema da 
esaminare ; perchè la scarsa produzione 
del bestiame è causa non ultima della mi-
seria delle nostre popolazioni e del fatto 
che tra noi il popolo si nutra sì scarsamente 
di carne : di qui anche i tumult i e i non 
pochi milioni che si devono poi spendere 
per reprimerli. 

Se ne avessi il tempo e il modo, vorrei 
raccogliere le dieci firme per proporre un 
aumento anche su questo capitolo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole ministro di agricoltura. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. In tesi generale ormai la Camera 
consente che tu t t i i capitoli di questo bi-
lancio dovrebbero essere aumentati ; e cer-
tamente lo sarebbero con enorme vantaggio 
dell'economia nazionale. Ma in quanto alla 
riproduzione del bestiame, e soprattutto di 
quello bovino, son lieto che l 'onorevole 
Morgari se ne sia occupato. Spero che a lui 
non sia sfuggito che io pure mi sono oc-
cupato particolarmente della cosa, tanto 
che ho comprato bellissimi tori e ne ho 
regalati a diverse stazioni, appunto perchè 
si potessero migliorare le condizioni della 
riproduzione bovina , nelle diverse part i 
d ' I tal ia . 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 43, 
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Capitolo 44. Incoraggiamenti per la pro-
duzione mulattiera lire 25,000. 

Morgari. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Morgari. Deploro la scarsità dello stan-

ziamento di questo capitolo, anche in con-
siderazione del fatto che la produzione 
mulattiera in Italia è minore di quella che 
dovrebbe essere, tantoché nel 1901 si è 
dovuto importare dall'estero per 1,324,000 
lire di muli. Dobbiamo quindi pensare ad in-
tensificare questo ramo di produzione, per-
chè cessi Fimportazione nel Paese; e perciò 
proporrei un notevole aumento su questo 
come sugli altri capitoli ; anche perchè, 
crescendo la ricchezza nazionale, crescerà 
il prodotto delle imposte, e il ministro del 
tesoro, come cassiere dello Stato, avrà fra 
mano delle somme maggiori. Ma intanto egli 
non vuole, per ragioni politiche complesse, 

accordare maggiori fondi all 'agricoltura, 
inquantochè non è possibile trovarli se non 
tagliando nelle spese improduttive. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 44. 

I l seguilo di questa discussione è ri-
messo ad altra seduta antimeridiana. 

Proporrei alla Camera di tenere seduta 
domani mattina alle nove. (Sì! si/). 

La Camera acconsente ? 
Voci. Sì! sì! 
Presidente. Rimane dunque inteso che do-

mani si terrà seduta pubblica. 
La seduta termina alle ore 12. 

PROF. AYV. LUIGI KAYANI 
Direttore degli Uffici di Recisione e dì Stenografia 

Roma 1903 - Tip. della Camera dei Deputati. 




